








ANNO XLIV NO 





LE ASSOCLAZIONI 

LEE sero ai Amii e il 
fuori Torno pesa i Uni poli de gna: 

Prezzi d'associazione per Anno Sem. Mese 


Nata, Tripoli, Entre i05o aus 110 
Hate. ie dessazione 3360 2798 S86 








Ogni numero cent. 5. in tutta italia 


Arretrato Cont. 10. 


LA 





pcs 


MATTINO NUM. 269° 


LO INSERZIONI 
2 paEEmenta i ricevono cicloni rimente da 


HAASENSTEIN E VOGLER 
"omne, resa co e rome i 
REL AT TE TAO 
can 
e e 


Frangaz, non flectaz © (Conto corrente colla Posto). 





TORINO, Mercoledì 28 Settembre 1910 




















Altre navi; 


Nessuno certo mote m dubbio che dall; 
mora o ‘eerciimini vii S| Meavin 
ina perdi Son esagerare culi 
bisonte pero Bon esagero sulla 
Notice ola valsa di ali Inegntenti 
Oria e o test Iracioeti fm errori 
È iuasove soho ine 
danantoni, COS Le il amicnco por lap 
Hiitaiona 0 ivo di oggi e formulo prote: 
Milena nevicate Gall Uci di Sta 
domemana, DISPO io, n timo mer 
MORRIOR dOnO, 1 ereongio a (utt le dt 
TOLIIo0 dela guenie sti foare. speri» 























— è sproporzionato come; 


filma 
atrato in mado indisenti 
e della battaglia # |l ca 
Midubili. basi navali, posseduto dal: ru 


‘n01 altre basi | Migliorate condizioni sanitarie 


risoria. di operazione fn qualche punto iu- 
‘dieato della sponda opposta, 
Evitiamo, 


Rndi, dl. raflorzare cd ai. 
vare quelli che attualmente sono i vari 
i del nostro organismo navale; 

22 come più Ropr bblamo detto 
pianto, a terra 

robiato I nosso Gnpianto aiar LI: 
trà, Tusto-giapnoneso, ha. dito: 

‘n modo Imdisentlelle e sicuro che il 
Sia que for: 











risparmiarono titia Motta russa, la {8% 





Nessun caso nuovo nella capitale-La Duchessa d'Aosta visita gli ospedali; 





n 
ione: ad ogni modo eliquanta 0; sesnani 
KAI Gn selenio: mila nbltanti, ndo. Gost 
|falscono ciò, eho st alco epidimia. mata 
to un confronto cui le epidemie iegit al 
[tel tempi, e per soltocaro quella. sttunie, se 
{al opidemin ai vuol periare, a Napoli al i 
Tulo quanto suggaritco la scenza, sì essr 
lita 18 sorveritanza più »cranoiona. 
Scene selvaggio 
1 giorniji cocano pol noti di selvaggi» 
cene svoltesi, n Palermo, provocato della 
ta "dol colera, Tori il pro Miantradis 
Polabio por sian si reco insita 
= ‘001 medici, nola vicina borgata Rosca 
(Per telefono e telegrafo alla STAMPA) Haro (bor dribeara se erino siate esagutoi 
La. duchiassa le ha rivolto, parole dì con-. Cotugno l'asame butteriotogico fu eseguito 19, sus ‘dleposizioni per la, isintazione; a 
Corto ed ha promosso d maudorlo Un sus: costaniemente nei nostri laboratori, del ca; APUrEO del condotto mero; Lo; accalse! osti 
OTO VA Rione ES AGISI IRUOTA tento ina grande folla, composta per grani 











a Roma e a Napoli 






















1 cbtato anchio per si mol, porcati qui l'esue fu fatto di SI 
Mentandolo. ila ‘esislonzi alle (olello ec Ut c'ePormaca sati tel ecnio Mamone dee | NA: recai rp N eten lo ache Dee al men parlati este atto Da SILE o A vaio oala VII 
Sesionali. comringendoli i siate In SH eonza di usi. proprio non) linpedi sila| Con una nuova letora indirizzata al glor-| presso li fstio doxo!e totermo l'agento dl ic iointe Lovato elo.io chto della ftt lo nacoianto, grldarano= n Fork {medici 

denza, tal, le_ptnprio auitudini, Uscire ftt giupponcso Gi infiortro 8ì rus 0: |nalll'amamsore Rossk-Doria e questa tra] ninza Mtajana Paolo © lo ha, olecmonte Un era ll coltbseiio. Telvoto gl tovaro: ta, Camimisivie dovete pulito risalire 1 
nero de Guest edhibi,SIcbifka: Volera St Muta I feanone In sconfita a Forio. AT: nuoye mella laiermo lie etiole pubbcni mea selena Paolo e lo, na doltemenie (a era il eol'bagllo; Talvola al rOVio: alininotie ed elionteersi mentre te don 
Rotaro  ulliportanzi. si AU delle nia (ur: prima,  Tnauseimo. por Roma: 5 \[raento prondere medicinali © orrabbo mu: ÎLÀ moszl che lo moderni batieriologia sug. 55, stWinre_ urlondo, ieliaiano, siasi. Sta 


Rovre: Ja sasso guorra ver ofite incezio= 
menti non del iullo ascoluli, © qualche volta 
elostieì. Lo grandi manovra — dulle quali 
naturalmente è esclusa l'azione del caniione 
— (costrette. in determinati. presupposti 
chiuse da fotuli ‘limitazioni di tempo o di 
Spazio; som, nel fatto; una così Dan il 
Versa e hon lontano dallu euerra vena E 


u 











fui 


Îiont, ‘personale, ‘energie. a detrimento del! 
impre più la sproporzione; mi avvarrò di 
alcune cifre, alle 

Astulo 


tiva -— fa anpello; 


nostro. Impianto 4 ‘terra: assorbe mi: 





ilo, impianto a Mare. A dimostrarne 





ali ti contrammiraglio 
‘uno degli uomini più colti e più 
Îlibrati che ebbe! la nostra marina ‘at- neDbu 
ia un articolo che sarà ore: 








‘assurdo quindi — come è accaduto carlo fa sora 
Toeiio — ettermane, quali iediscutibii pe: hrosslmomente pubbiteato mella Miviala gii 





Slomi. aleumi  Volufi neegnamenti ricatti 
Galle monovre la Adrien 
TI pio nipondiio a Il ecmenie. me b 
riasstmo in. queste ifales' ue re. 
Soul maovie in Adi ‘heigo. dle 
Strato l'impreseindibila necessità. Ul credra 
Uta nuova base di 0 pimegi 
© (uasi, Ira Vanozia e Si 
tobta. non tutt 
asolito sula 
{02 i più propanidiono; nr Il lag dì Vara.|set 
Ho; altr i modesto. vorrebbero | (ori 
Cata Albooni cavano è migllorando Jo cone] vi 
fiiont dI quel parto; non: mionchito rue | fell 
l'en, nen avendo cn oncelto ct.o della 
Spesa Secorrett, proponsono peririn [014 e|Î 
UE I punti ciok Varano cl ancons. A iu |lan 
SI bisogna di 
T'gltni Cho Indifteronte, rapuresentoro, do 
spilli — 
Jun preeedento srijcolo!=- rorrenbero tara 
(li Venezia la grando baso di operazione di du 
Una folta opetente fo Adriatico 
‘conta ‘al Vede, le opinioni ‘sio: diverse. 
alimentate è sostenpte in pran P° 
Ricpetiva tondanzo Fezionali. le muti 
troppo sono! state po Il passato lina delle qui 
DiÙ cosicso'a più pericalona debolezze della Muri 
o militato: Le principat 
mene per Questo, she Moll trovianio sulle pia 
nile tin IMbiorio w (era assolutamento dev 
nto nilimpianto e mere i par a un 
fa di ortendre malintest interessi regi 
che toi osti continuiamo man 
Hero in mumaro di Arsoli nasolutamente 50 
Auperiori al, bisoguo, mancandoci onesto fer 
corasisio di sopprimere 0 trasiormare quelli. ii i 
che.ia 
fo inudit 0 costosi. 


È 
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Tn tal modi 





‘aguale!'al nostro. 


cluo è Giecite di milioni, sottraendoli al:|Var 

l'impianto a mare, clob alta Rotta, 

le i guerra è quella che deciderà. della ten 

buttagila [Vas 
Sioino 1 primi a 

ture l'inferiorità iaogratica ed. idrogratica Tur 

della nostra costi seatica, ln contronto 

‘i quella. ausiriiicu; siamo: 








(él faedio Adriatico: ma siano ben lontani ope; 
du coloro, i quali vorrebbero utfrontare la 
‘Spesn di ‘divorse centinaia Ul: nillioni pot 
creare li ‘grande busto di operazione in A- 
‘dFintico 0 por seminare: nolto difese 


‘l‘alcuni miliardi, per oreare lo nuov 
‘i di'oporazione ed ‘uumentare nol' pi 





ino. coloro che reclamano la creazione de 





in ‘una formia più semplico © pia grav 
dtt: dispone "di: pochi meizi, è 0g). m 
logge drediato fn iù alle opîra di torre; ui 
d altrettanto folto alla fitta. n conseguan: "O, 
iu Il dilemma è fatale: 0 nuoce ndoi 0 
Rive ‘bal. Bisogna scegliere fra; questi 
due termini della nostra preparazione na- 
ala, e non è corto una errata atfermazione 
le nosten, so diclamo che coloro; 4 quali 
anno la' responsabilità delle preparazione 
alla guerre sul mare, hanno ‘già fatto la 
foro scelta le mao 

ÎÌ nostro probicisa Adriatico, è assal più 
riva © più Ugento di quanto sì poni: più 
‘grave, perchè la marina concorrente si avi: 
fipha ia proporzioni sempre più minacelo: 
ser Noo 4 roggiungere uoretmcienza quasi 
Uguale © quella dello fotto Stliann? più 
Grgente, perclà il tompo stringe, © nel bre: 
visSimo cielo di poli ‘anni bisogna (enerai 
probti ad affrontare ogni eventualità di 











di 





sio 
do, 




















partecipato alle grandi manovre: composta 
Ffioè di quasi tutto 1) mostro) naviglio prom: 





"sono, di secntdo im img | otto el mil 
el del punto più -iadiea-|ticlali 11h ‘servizio attivo, 11 resio — oe 


Fitto 1h tera per 1 nostri Limititissini ser- 


arigero un nitro «toppa tut |uusst 


‘otne nbbiano cecemalo[eessica: ampiezza. dell'impianto. @ lerra a 


[tanto,- considerazioni 


ta dhlle! appena i due quinti del graduas 


ritica ‘il tempo hanno dimostra: |alla guerra. Il nostro bilsticio delle ma- 


qua: beso di operazione, 


llorare con pocà sposa quello che natura 
convintissimI ci ha dato, rinniziando al grande progetto tervistato Guido Baccelli, ‘sui, pericoli ni 
‘inelie no! della, iocoseità di correggere è di volero con opere colossali è costose ri: gentra. cla presenta il colera 0 au quelli! 
Afrutturo qualche punto della nostra costa durro, Varano ‘& grande base della Notta specilii cho si dicova minaeciussero Roma. 
La parola di Guido Burcelli © stata ati 
| Esuelmento i dica. por Ancona, dove ilente russicuratice. 
sura riccessario eseguire alcuni lavori, per suna eventualità 6 nessuna minucela Fon |gresso. VI: sono adibiti atimerosi infermi 
uigliorare lov attuali condizioni di quel o corre e non può correre alcun pericolo Fi 
cuni liti ford protelta como è da una duplico’ difeso; 
Jungo quel Îitoralo. Se l'Italia fosso un pue for. dontinaro 0° difendeto. quell'ampio © quella della. Direzione generale di ‘suli 
‘$0 Inunziorhimente, forte, capace di Poter bella. vada. Bret 
vontemporaneamiante. sopportare la Spes Adriatico, Der quonio igusrda le nostra stà oceaalone; superiore, ud: ogni elogio, e così pronti sessanta I 
: cosi, 
naro. 


fisso. porto, nonchè costruire al 


petino gli errori commessi: vell'eltro vor: 
sante, cIDS nol nostro bacino Urren 
‘essaro svolta e compiuta fn modo; dla notera 


siamo; permettarel. i lusso di essere con: 
lemporaneamente forti su tutti è due | 





dono, è indispensabile che il nostro. bilan: 


lo bo probibie posta enti eri 
DIE E Peroni alba GUN pata ohe. 
giuugersi, bisogna destinare In a 





forza navale che. recemtoniento 





aveva’ bordo all'incirca 10,540, 


‘alltati e matinal: © poco più di 500 rio di vigila 
SISI (G OREiAi e Poe RI i RIO Fegolarmento db duesta mallina_ 9 corr 
due uil sponde alla preveduta eticnete 0 
mari ci aitualimento fi servizio 10 stazione non è sito Der que: 
sio ih mula trascurmio, è, procede. anthe 
isso henlsiono, corrispondono pienamenta 
dillo scopo. 1 eontumaciati; sis a domicilio | 


ali dl tutt! 1 Corpi 
‘graduntl’ 0 Tdei 
‘ad ‘un ‘quarto appena. degli 


Con 


va gluetumionte l'ammiraglio Astuto, — 

'pOlItici 10° par le scuole! n 

Mobiltsriotn: scomipa 

'rappietonito l'ampiatito ao verra 

ns inikIvazione, (per.i lavori. per la «ii 

za e ditosa costtora, ravelcinite. Non è Nuova 
| Jonieuda l'egregio scriltoro — 


iui e nurtopro non, it solo, dell'e Att 


gia 


‘ehe altutto. 








come. 











ilvonto. di quello, ti 
di fatto Th seguire unaltro sconfor- 
che, menta sullo 
i della forza mavalo erano. {mbareoti 
© marinai, 3 

rio di quello masi non avevano l'e: 
jo al completo; ciò che induce, a 





nare? E n' questi 





‘del ci 











‘dol nccessatio, o che nel fatto è consi, 
‘ito più como fine n 22 stesso, che come 


uadlio dell'mpianto a more. "n 








figlanta sproporzione fi 


fine suprema delli nostra preparazione. Bitont 


fetta 


ll nostro rina. 6 divorato in gran parto dai nostri {att 
Bilancio. dello Marina, chef già toccato  Arsenall i 
tinn cilea rilevante, dò un rendimento. di vuello di volere aggiungere. ni tanti ch 
ran lunga. inferiore a quelto di allre tan- nbbiumo, fualrhe altro, stabilimento mili 
Fine. (ra ci in prima mea l'austelaca, 16) [ure-meritl 
Salo, con un Lilancio sal ntriore al bitamante forifegta: Con questo non fn: 
nostro, riesco a mettere {n mare un nume [tendiamo dire che: nulla. si dabba fare [uma ont, ciali brit Gata vive 
To di navi, ss non superiore, csrlamento) lungo .Îo costo adriatiche. 6 propriamenta secolo Rack Dari UItI dI rota. route: Tanto 
La ragione ‘è princimale!u Va dd DR A rato domen DI 
Mente una: (uMpionto a terra ingola dia:|essî 


Sarebbe, ‘quinal; ‘grave. orroro 





te prove 





lio 0 baso di operazione de: 





jo ed Ancona; mis la distanza. È renza 
ga fru quello che i sostenitori di (ciù 
fano reclamano. per farne una 








fono suliciente per utilizzare il Ingo di 
fano, ‘scendone, con) poche opere di, 


noscero ed a déplo-'udultamento, ‘uma ottima Stazione per si: 





i. Bliozoo, quindi, corsare di ‘nl: 





Un 


rente in Adriatico, 


Quindi, ‘oseguire' in la cui 





i programma minimo, tenendo 


eMcientemento 


Stato atsognato da coloro ella hanno ta reelt®. Per conto 'mio; non sono; del tutto per-|z4 tro il colora attuale @ quello del 88 | 
snonsubilità della preparosione'alla guerra susso cho vi slano casi di colera fulmi: 





nare: dante 
corre, a. tulll | osti evitare che el ri. #0 61 


propri 





ora: 


la nostra preparazione navale. di 





sontare: la guerra tanto in Adriatico co- 
nel Mediterraneo; e poichè nol mon pos- 


è contro i due pericoli cho ci circon: RUNZI 


Sia scrupolosamente. Implegeto. in (mo: :suti) 


dh CI cho prepariamo! VELI conio ti ma 








contro, il nemico, meno. proba: 





medio; 








L'assessore dell'igiene 


L'assessore per l'igiene del Comunò di 
Rome, così serive: i È 
neppure sospatto, nello ultimo ventiquattro] 


la Pessimo gusto 0 di infondati timori indi 

viduall. Del tro maliti I lasraretto, uno 6 
‘vario; altri duo inigliorano, specialmente! 
‘utinipi li terzo. la donna di via Condotti. 11ssrvi- 


piro ict perfetta ‘salute. L'autorità è convinta che 


SE riuscirà ‘a 
uova ‘eventuale. Importazione. Nessun! tl 


calma. 
Ti prefetto li 
joelzione dell'ufficio municipale di, igle 


né Mon si ricavo più nel mercati comunali 
MO DO al zicov più mel marcati GomuGElE GERA RA Sacchi edo vele ganerale; 


uardlo: municipoli, ugli ordioì di inpettori | 





|a equa astio nono ps ico dl pater |ESININA Net, can iconbumielo (n /SIA} EC, CN pali INAnIE I CONI Son IGUArSEO nNIIVIgte Nena lnenala] 
tutti gli gli ipdic] di questa Sontuyinei, olo di Rom; olto di Napoli {1 


1 Suerte conti 
ani Pi eee Ho a 


trattenuti per: eccesso di prudenza o perchî 


hanno «vuto! contatti equisoel. Per 
tina l'ufficio di igiene ha invitato i giornali 
romani ad una visita al laegaretto ed aì 


grande battere lo svilupparsi e ropac: 


: tatto Quello: ché ud esseri chi quella della Dicezione sanitaria del Cari: |Gl sollecito impitato del palicitoni fockere 

n n Tic, atiato a. uomini che! Mato {usino la |[NVIRIi dal Gorenno gd ll matsto modo 

vo tesapo possibile [a Notte, allora noi non sente che Taranto o Brindisi nel basso ‘A dottrina, ta solerzio ad ll coraggio. MI me: |m pronti a tutte In es 

Salterenimo un avomento, 6 ci nesocterem: AElce,S0e Taranto o Br resiglioro non 
fronteg&toro tuti | blsogni di und euadra [DON si avessero 

IO a Solto cha seclma ni Ja creazione Gel Jronteglare tuti becenl di und equacza pon ai avessaro (invf qUezunr e-l al 

Fatalmento però | questione SI preseaté driniico, rispondera si compito cho Te è pitalo d'itella, non può chiudero le suo por-| 


‘lmerio, su conto, il colera si annunzia con[di colera che si sono avuti sì è presentata 
lina Ularzea premonitoria. Appona questo}la cosidetta forma secca, soniza' Vomito e 
‘sintomo sì manifesta, sogna ricorrere al dlarrea, mi con fenomeni di intossicazione 
inedico, perchè: lu scienzn” possiede ori 


sospetto, nfnchb' Ie nutorità sanitario poi 


modici di Roma non sono abituati, a ba: 





iheano di Complero il loro dovere: per- 
lo paura. di una apidenia: col 








pine n eco mulo in gindo nima 
l'guaralo e crenbinieri nonché una eci 
dc dl ditorlitori, coi muovo atrio) 
nesso Il letto; dell'ormai farnoso calzolaio scienzionamente abblamo domunziati, per Qenuo stato quello estatonte nella borgata, 
igliante,. colpito da (colera asiatico; il colera; PET distrutto della popolazione. Da muolti paesì 
[Guala sl irova' nel: padizlione di (abbrica e — Come entega let l'enorme estonsione| dell'isola giungono notizia di disordini ‘a 
(cli: è ini convalescenza, Dopo ‘essersi. 30!- 6 cual'che da venti salirono In ventiquat- SUmUulti. a ‘cui si abbandonano ‘le popola» 
Hermata vicino: agli altri mumiati; Ja du: tro ore 6-1807 Doni Livonia dimore ce cala le 
nesso di Aosta, secompagnuta fino — Questa ‘aplogazione fucile, quando: si (liluso © mezzo di veleno, M la solita Igno= 
Vettura dal prof. Montatgsco, ia Tnscitto cosotdesi Ta IestAreter eso 1a quelo. no Sanzo e superaliione ch spinge alla per 
ll'ospedate,. stro popolo si abbandona agli eccessi del 4!!2 del senso comune. 

fon. dagiuli che aveva direlto un tale Mingiora e viel ere ne forni tentivi 8! ‘A, Carbpo del Felici, ui; sacco le 15, giu 
‘gromma al ministro della guerra per vun comm siano capitati tro giorni di festa cor- #8 uu mendicante, certo Massaro, di circa) 
rina di Nin Condotti: II Sen: Broroga nell'apertura dell'ano. sì Collegio semi che hanno comitato ia foccacee: ciaquantanni, lo\cui figura ossa strana. di 
i ; CuRSIONE (nitore, fa icovuto a seguento rispoifa: sca Uiidoria peri nosio popolo. A cib bi. Iurida ‘attriste attenzione delle donmii 
|\ePreziomi partecipare che;'in vialu uiluoli sogna aggiungere. due. giorni: di pioggin:ciolo(a del monelli, ‘che Sì diedero a deri 
ondizion: Seuorie, ho disposto pIoro&a continun, con granda. umidi ed abbasso iero Perduta fa pazienza, Sì vecchio si 
Bot upertura Gologio militare. — Mems: menta di, Gimpsttara, ensso queste elle (seo scampare la tr Nauta nn 
Spingardi ». Isenza destare alcunn meraviglia facilitano VI fuccio morire quanzi siste fece come 
Tn seguito poi allo comunicazioni del Go- To sviluppo delle malattie gastro-intestinati per piglitro qualche cosa che tenava in tas 
varno ed alla risposta alon. Angiuli: Îo- comunt o spesi La Sufressica notevole el Non l'avesse mai tatto! Subito sorta 
folgvole Gira ba conci" apt Gimipuione tappe Mn conerma ‘di Mile ch, to fol 
MIScita a'elesserivere i peltmi ehai: di Napoli, per domoni; allo 10, urlia sala quanto ho detto. ‘crebbo; ad nocrescandosi. si ‘esitò fino ‘al 
è iuscit a Girtoscrivere.L DEZL BAI; (IL Dapl ciano IOSIMEIAIC ITA EPA, TTI CANENO a cesenta Al dipo Morte BUND di Geletiiuaro Una (snotnao da 
(Sn, Uno Commissione di feovievi ame di oupodal por score i colate! 1, (tia ‘contro i Vasonla il ‘quale, cor 
ventuale, Imporiazione: Nessi, iliponta dels vario eategorla del person, |'\— l'espedzlo non lascio. tali n, dest «trotto a Fuggiro, andò a riparare mole vid 
pi ciunquo plustilcato. o Roma si POsi è cacala dl comm Grossi. per chiedere deraro, polchè, rome avete poluto osacrene tnanze del cimilero, nella speranga di nos 
PoronteNA. ta Alli dbiapre isile enor-|UM pronto sussidto onde far {cante olio osì- re; ho destinala por i colerost duo grandi tera notte inoltrata, altare in. pacso 
Mantebra, salle «pre ciel elet | coreo della ltuariono attinto mol rizuerdì fadietioi dn muratura, $plentita Conti ovaro ricovero, love passare Tn nota Pes 
Da ibn otra galla anto pablo, Il spun. Cosi e; xeno cho {a ore to duale gronda | monil,io ficondarono unirà vl 

oe Gonllimente prompitendo di perire spetto. avo Gti ammateti potranno avere si Finisero ai lancio del casi contro 
anto; con spectto ordinan.i subito per Rama al erporre To stat delle etti i confort destterabile, (fut ri Massero; colpito violentemente 0.96 
i Mb: leoce nlCcomm Blanc Tn segolto n .ciO | ino Cio ‘sì polcà cere rio torte etotnmente ni Setta cauda tera privo 
gli onarat erroveri dello ocio» di, Pio: Macon costa forse deco e (te 
fiaraa o Grant nanno opedito fotogrammi it grande spigola. Dopo tes ore. dl ueoala. Il Alegeazieio 

poli Torni dei soc alcun, conforto, cesvo. di vie: 


(giare, ‘li Ma)ang, cominosso, protnise. ti 
‘Stare allo prescrizioni del sanitari: Dopo ia 
visita al lozzarelto, la duchessa sì è recata 


gerisco, non sono mal risltati specifici v 
Broni ‘colorie ‘specialità che abbismo in- 


dichiara Roma immune vaco' pottali. ‘riconoscere nol ‘cusì (che co. 





‘Nessun caso nuovo | 








casi; al quali qualche giornnio, della! 
lio accennato, sono; puramente fanta: 
Fd in essi si tratta o di schereb di] 
































ei locali del Municipio, sono tutti 
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HOti dote pose; ssitituminnl 
Hcthico fcanviario o .sut du e rsuitati pratici 
(sdendi dnll'apyitetaone. ila 
Seltrica con accomulstori Sui vetture di rent 
Hecanore 

STErIiDAtI 1 averi I presta, a nome del 
congrmsiai apetì allo. Sacchi ministro del 
ESVORI BODblI, N segueata ilogtamma: e AS. 
Pociezione lravVinris aliona padimatasi 
Sica ordinario nenusto rivolge VE. reverenti 
Segui incita, 
Finds: tneport iti 

A ed dl prio coin fa cio 
ina. l'onwgrentigi fecero opel una gio è Luino) 
Tito Fresa e Legio, 


‘lgoti Edosrdo Bianchi n C‘n. Milne; dil 
" aneninna, forni: 








ba, Pelia Zorandini, Milano; Società per te to-| 
‘aWitelo, ed st commercio doi 1uneificanil, Rel 
Bach] Epnebio (Ca, Alinno; Tetiesehi: ng: /A. 
[Solmolraahf; Marelli, Honsembergor.Hospli T. 
C (Scie anonima (Frera bicleletle ‘e motoet 
cito, itinno: Succhi e (.d; blciteti, Milano: 
Gostruzioni meccaniche Tosi ‘a Legnano; Unlo- 
Me ilposrafica torinese Collegio Ingegneri Roi 
ini ‘Teruos:: Arcari: _Malichi: fahbrica auto: 
]pnobili Zuin, Milano; Sotietà andntma cementi 

‘Portland ‘Zuretto: Soeieià etefomecearilea Ri: 
Varolc: Soci fonderia milanesa, Milano; mo: 
Prfartna, Ntasonit cc, eec, 

La ‘Glula ha conferito Wwoltta nella sezione 
Italiana 14 diplomi i onona e 20 mednrtio el 
[tte premi. 

0 tito nente fat 
‘nola sezione i'arto doro! 


La parata dei cattolici baschi 
nuovamente proibita 


i claricali attaccano. l'eserolto 
tdi, 07, ere 21 

Ntatidano da Dilhao ai 'omall cha il spia 
igor canto deutobzizione de over 
Ho non ‘e pormono s1 cattolici di fare boia 
ranstesiziohe lE dricbre. ÎL Comitato esito: 
Îico mo pubblicato gh proetensa ehe 8 ‘calo 
ROmulsento nella sro a Coriniela», cho 6 viva: 
bene fai per smi, vi fa catasto 
Hi Fresde lodignazione. 1 firmatari saranno 
Minto, ai ‘TriDUnIdI Siri mele pu ata 
monide i Como per pubblicazione i ima 
Hellatazione tn cut è detto cli le mante 
sione avtebie Ioro i oeui caso, 

L'iMiarcia pubblica un dieiascio da Crenca; 
(ente lt Di Consisio diocesano” fo, pubb 



























‘assogutizioni di premi 








5 
gio1 

















Hirato, Questo mauifesio diceva: ‘4 La wombe 
dsl taglia Gi fano centre nelle monia 


St parla già di un probabile successore 
di Ganalejas 


ea 
Rei cnr 
O 











sar puù TIAt SE Ancona Coi 
E o eran se 
finte ‘sì reoliori nella et ne del retin 
Dacia e 
E e i agi 
ea 
I 





































dont stretti e la 























01.0 mormare: 
"= Forse ivote ragione, tutto inonda giu. | — 
asa A a i tore di tit Cite to 

















La caricatura del giorno 
L'aumento delle tasse eugli spiriti 





— Hai nitol IL Governo: ovmenta la tassa sullo spirito. 
— Sta tranquillo, non è coes che ti riguerdo. 





La chiusura del congresso tranviaeio 


Dopo l'ap 
sl Passano li 
lio Hell'Assgolazione iuaviario, ‘a. fer. paria] 
del quite turono ponlermull ia Caria Mi besi | 
ionie cav 

‘ltlivi 6 ‘Ingusuori cav, 
Vigunoti" Gesare a Maes (Giorgio: 








Malo: erat prenito del inistero del lavori pub:| supplezi. Lib 
AS O ‘ivendo Tin. Gioranola abbandonato _ia| 
carica SStendo pissaio Alla Direzione della: So 

Cieia iranviaria del ricino 
Sfpuicono que importeni alenedoni; 
l conseguenze: che tra. 201 rigubrai delle 
[contruzioni meccaniche di Saronno; fabbriche! siministezioni delle Socieià iranviorie la pro 
Ufo: 0 sitalav (di Torlno:|pciasa riduzione della tarita. volegiafice. perl 





JI misterioso suicidio 
di una signorina torinese a Roma 








‘Cl EpbAPenzA, ISU} good 
Haag. Stanotte alle 
Aeberto tratatino fa lotte signore SU 
da abbasianzo iegantemente, CHE Singh 
dando ol'ntmavo o 
‘immeatatimente tu accoropasnala all'Otne 
E 
Hit frati lio oto: 
dio asero ani rien 
Toten da del 
RETE Sena a 
onoratità 0 di di 
Rota Ioti Finormenie. o Szulo tg nstien 
AM GIOIE di orfani Cina Feste 
‘Elea perché ol era aeigata, Mn gici 


chiarata 





Venire tro anbi fa da Torino. 

RofaIO Ì presentarat.. Edovido! Edotedo!e 
"lt taralh asiecoto fece lle Indegial Pa 

ro risultare IFaltarei gi Una signotmi oi 

de ln viù Carlo Al 

[strobbero compietamenia false, 


Brutalità di un marito 


Giunge nollale da Luino che leri sora |} in 
navale Iereoriazio Gallinari olovanni, dunsi 
All abitante in vicoio del Porto, rinentasa nl: 
dduto aliicelo, o per sui moltvi. 9900 19 
fcaioblo d'ingturie colla mogtie Ceri 
Te ameeiava_ un fonmidabile colpo gi. miss 
Drodisendole Una prove ferita. lunga 7 ceci 
Nastri atta regione. fronionariatale: 

AN prua. dellinfellce donna. accorsero in 
auiò Sio 1, vici 
T'esraminieni ene Gfsenro fa arresto MELI 

endiuecadolo Rio care 

Hnbautorità 
Nata god 
nun 





ogiztazia, essendo ‘suo. imoiide 









tario, I collagulo eli ho avuto con tal det 
HosiaFe soprelo. S6 Venilo 1asni per. Ali 





tini 

Sadsb most cesm di Chitiia: pone 
=. 

(piùliosto' che mancarò” alla patolo data. Ma 

ia 

(moment jin cut sa no, sorcon Je i 


“o Level 


— dario 











"" Signor: Montariol! — vatbetio; 
‘oa I disturbato — fete Titta richli- 


Carmi qitanido mis, 
ot 





#posa, ama, 


Fate mei 
[iniposani 





Da sintstta 1 fù 


(rizai ché con lara 
'alspensiava not! carta 
[elia sraeitica e rice 





Fica 
Belle Arti. (ta i suo) 
Non Geiieroso: n 








fa son se n'era 
nerd voluto anetres 





(Fato, tsgendo, nea i 





u Varese 
Varene;/27) ora 20 
vanione; del bilanofo | congres: 
"ivtnina del: Gontiato Gicei 





‘Atilo Goria], eda membri 
sitoarao Luzzati 
‘ltiseppo. Fucci. e Ping. Mino-| 


‘aminogllandos, certù 





auest'orecenio non ci 


n linnsmorò. 





bporii per i sorviei affi: 
l'altra lutorno atta 





e stagna delle 
Ventonezne, foco bre 
Tumtnazione 











ltininata oxera 





i E. Dori 
‘igno fu \scolto Ra; 





Îimpioras 








The sorsero ira.1 due 
‘Roma, dî, ere 21. 
sì iseziro uloidio di uni 








db 
boneva reci 





atroci. datori, 


tania 8 10 (a graicata tene 
i ioro eiuditio 1 








to di pibblica situ 
elena Fitto di quite 
Ncnintaro perche st. eri io Carpiano Mo 
'll'ammico © futuro ge 

— Dado, — ni 











raid: e Roo fo dico. so no. mieicientett, dio ren 
TRIRSA Ro a fog. In nectdarentero 0 e fr | Ma Soei 0 Ia renti 
Brssp da conrlsioni. Not delislo lo Wecivana 
East conio ‘guestes. e Aceasalnor mi Ha into! 


‘nom Ma di ei 





ua de Comerio” 





fer, 


Varone, 27,/ore dì, |chè tu. 





zato. 
— Sly, ui canisel 


di tar 





colt. sano pronto, 


Avsoniil. ‘accorsero finsie 





(a disposizione 


‘ai dottor Porlezza gunzibi 
i ‘giorni, salvo complicazioni. 





Venne 





(n 


rig]. Sho szuaino a 





fcolaa delia 





eomsentenabiera. a Inoripi | Gotti Sh) 


ino. L'occasione di, poniblaro 


vicini | Al medesimo stante 


muspinte nodo nd 










"st mi Uecidoie; 





fono lo ezio. È' 








nisi 





Tam esta 





i tin 














Recsio: 


fendi vot panirande si ie gio 1 
fini non Drandera che pochi socnadi, DOS D Venire ot. 
[he folta continuare 1a vostra colaziiia |" Cona 10 shit 





Vanta del Garmb AN 
focb l'propet sentimenti fn. vp mutismna osten:| 
lato, ma dstine non poté trattenere 1a piena de 
suo atletto a delia eta emmirazioo 0 si pilerò, 
Farono lunglie le (pratiche: pel. mairimonio, 
La Sjgoritia Maria Resal fece attondere di ave 
ili per di anni. Nel frattempo fl Dion Achire] 
‘Amore e Benevolonza, aumentava le) 
Alle In casa dell'amico, glumpera al pito di 
fare \estamento e a! tegare al capitano Moss! 
ifta Ta atm sostanzà © di necordare un prestito, 
lito ipofacirio, «ul fondi della signora 
Rossi, mollo: del capitano, né 24 mia limo 
'irca, david un enticizo 01/2 salia Jie, 11 nre 
lio tn segnito untò in fummo pot ileninò nubi 


Sveva detto, — m 


[illa colla dl Trance. Sl a 
verremo a. part 
[iretenvel. verso. merzozioriio uscira 


se l'asnoltava 








‘Piccolo di statura; (mi 1,47), aninì n) 1a pan 





‘eda rivoli. I dentro, ji Cormpezs) un mex 

SU conio pia Mg 

AI straldimo ‘estornio all'osito sinistro, cam 

ffnntura 1 Mondolo. Non Interessanto so mon 

og ta sua paiolo macoMel. © ner I 
tnssilo 





ai dlsponsti, o, 
‘Appartenenicila 
a, le 





fifa messo fa un collegio & Torino; ali 

Elo dopo passava, airistitu 

Manferrnio, Goya #9) rinata alio;W 17 uni. | (t 

Allbznò & Farm, frequentò gli Mifnil dio anti 
lito Tecnico, ceztolie: mateluatica; seriza 

mn Ta Heenza, ed ud anno ITstluto di 

dl ‘ul si tormarono. 

ni sb, n pat pil alii pia 

suv quasi tutta V'anazta & Darrat, condi 

tuta vita modesta: solo Testato sirovagava 

'auatcis atoslone balneare) o. Rimini, o Spera. 








aio 51 è (che Achille Cormi non soit! 
‘dall'amore che 40 anni. Per quanto 
‘non abiyarisse, t{mido ner natura, aveva uer 
‘dato Ja donna como ni guarda un bell'iggelto; 
vagiiato all'ascesso. ‘Aveva 
‘cotioscerd l'iniima essenza | 
Meleterna feriminisio, 6 Ja sun prima enfrét 
nel campo delle' scopriale fu a Casale Monter: |a 
inni nottà di comegia 
don. un amiko; RMornb, non. però entusiasta; 
Sempre! ilnido!e pauroso, si accontetiava di 
Fognare ta donna: in tal modo risparmiana 
tampo e denaro. Ma; purtroppo, chi sogna 
ih fi mondo molto estratto, 08 in certi mo 
menti: della elia, specialmente matrimoniate. 
Fico blsogna sognare. Il: Carmi @imenticavA:] 
‘dì uno spi| 
filado modico è Pensa a me fn cho vuoi; non 
'sngnormi mel i, che Ja signora avrebbe potito 
tivolgergli da un momento all'altro, Ma ds 





monte ta tro 





semilea 


Dicove chie quasi a‘cinquantanni il Cormi 


Tra 











sintei 


VI farono del. momenti che gi ostacoli: ar. 
Ysro insormontabili; La' ragazza era. indeciso, 
inolto indecisa (certo le qualità esteriori delfini 
'î&imorato promettevano, poco); fa madre st op. 

tenta; solo Il padre Jascinva. cor. 
tore € non vedeva di mal'eschto; a 
‘tiionfo, La signorina Non 
‘ana posizione invidiabile dal lato; finanziario; 
Il Coemi ne era paszamento frinamorato, som 
brava tanto bueno, co lo esco la signorina Resti 
ifesea; perchò dunque non codere? E fu:cor-|ti 
‘tenuto noalmente }ì giorno per alli snonsali 

i niro aveva. nilo osservara 





cero, questo 








coni comò? 


‘Sì eli — aveva detto, lì Curi, telico. — 
[Ghe m'importa delta dote Sasa 59 ricco ub:|ilt 
bastanzo. Anzi furò 4 tel una donazione! di 
100 zolla lire. Rilusclerò a Maria un cerilionto 
Al recita di Mira 5750: di tire 1909 o né ser 
ico. per spiliatico, fe rimanenti 2550 sarnino 
oobsuiiata per io speso di cisa. 

— Bridt — aveva replicato Il futuro suosero 
ty sel lraotita, e nol crisitani: Bisogneretha 


— Mi faces battezzare? — troncò ll dan 


= Commorondo tutto, So non wi è altra dim: 


Td ‘occo cono) AGtille Carmi ‘sbbundinò A 
'hiamo pel biondo martiro_ di 
quanto ‘alia: donazione, tusitina &l suocere) 
[Sd GNA Nidunzata, si roco illintendenza di 1: 
liana, ore da: ua certificato di magzior vi. 
Tore (400 tnlln liro) staccò quel tanto cla fosse 
‘solfiienta a costituire la donazione neotaeesu. 
‘una scritta in wroposito dul no 


— Cha cosa volete dinquo farmi? — chicse 
'AGGossco. spaventato. 
"Semplicemente, riceidervi — fecn Monia: 


‘spad. 


Iiscasio, Nido, gl alzo. ‘odeb un ‘stante 

Ga Sfado, ana Nol alzo 16 challe 

Tomo at da sola ideg di misurarsi col territala 

Toase sombrata inscosaia. sMamiarioì 

Dr leto; Itaccnaka Vide nel suoi o6chi la fc. 

Hola omimelia Fossi e oi «ont perduto, Ist: 

"fvametta alge la tavola (ea il rivato e iui, 

‘vlolentomente 

"rtaro coniro il imuro. € 

'Montatiot, col’ viso convilso, austo, sullo #ilo- 
lo. to. preso, por 1ì colo... itascassa 

la fpade 6 con voce calma. pronuvizio: 


Ta tavoli 








Trencavel 6, 





fomno, Lo punta della spada ‘era 
‘afiva già una gosciolina res 

eco ‘rieadde. 

piievli — prumi Monlariol, e0n, voce 


‘not nrolmotace: quelle pasno) pa: 
(MIA che, gola. potota nl: 
Foblannra ta iuorie. aseva, spese atta le, suc 











lomjoties 


al dostra, tn poi 


‘40:10 semi 





Tide (i Casate 


Îilatetici 
Aveva contialio selazione col capitano Nind! 
ossi, Sembra che racioni Matellche snisco) 
fon Vincoli: sipeii al armiclsta 1 duo nomini 
[Lo scambio dl frascaboNi e 10 d'seissioni sulla 
antichità o su) valore inmnore o magelore di 
'auesti condusse'11 Carmi a frequentare Ja casa 
tel capitano; La giovane Maria, allora appena 
‘ins imitnodinza nel: | 
io fa Ulabante sof 





‘avrebbe avuto 


tistia non 


Nacareii. 1h 


vide gl 





diego 


dat 


I diritti e le colpe d'amore. 


II processo Canni-Rossi a Parma 


Parma, 27 satiembre. 
Come nacque l'amore? 

Uni feccia det dio alato cadde su Achiic 

di ‘ana 
‘non dico. avanzata, ma certo. non 
dita per (eloasl amori, ove mon basta !! 
509 chore ad intessoro. carota por 1a: novella 
lascio lo Taroia a Balme: 
home doti giro; pes ta comme qui ame, un 

Torce, de gtandietit, ci 


(aio D, Bonatil, nella. quale venisa esposto) 
chie. se pat auniche fortuita ragione, il matri: 
lonio non aveste pollo etfaiuarst; In dat: 
nia id ° pudra si Iinpegnavasio a restituire 
la-somina ed © prestaral alle omporiunepra- 
Hetic her ln fulestaziono della cartella A (avo: 
6 pio. Questa serittà vento rilrata. dal CILt 
fano Rosel. 11 Nattesimo 0 ebbe dalia: mani 
lellora defunto \veccovo monsignor: Mygnnt 


Alba nuziale 


Lanto sospirità aa puniate; 
1 ‘teparaiiyi, (come avviene 
semtrn (in) simili occasioni furono tsobrtit. 
Tasito niGcehe 1 dsnzzivento on era dirò 
Shscsoll 25 giorni; od In questo brove lato di 
cino si ord davito por fano al corredo, al 
L'erredimento) della tutura cus degli Gnosti n 
til il comifortabte por una nuova tatmisila: 
{i Carmal'era sinto. infatlenbite; ‘agogn dido. 11 
olo momento clio Maria. saronbe siata defini: 
fam: | 'icametto Sia por 1a via. PA Il povero omo 
© liver: Liforma di riinoner solo; fdte-t-iele cok| 
1: |'Menata: Dario fl Adanzamento non orarie 
tolto inal  etae s010 con Ia Nod e rivainio 
V lacaua lola; tutto 10. Kue speranza, ner 
Fiuywditre, ( enfiori mat 11 avavano Inseiati, 
Sd I daro diecozzi al erafio agriratl continue 
micif& «ul (bel temm cattivo tempo; sulla 
eupera[brà della Al Got porcogolorat 
il storno, «onnellendo in tal) modo Ton: 
filo |1Ch0. è Fiedceinndo ta gota le dolci pars! 
î0 | icnor Achille. Ma 111 27 plungo radioso, (col 
tino, ci soîo d Con toto 18 aeduzioni dì un 
Iizio ql ostato, So: 11/27 & eriedetto 0 atteso 















più 


niaresvdi al 
7 uno, 1902, 





























Ni 




















(corr 


Al matiiho presto el compì la corno: 
ila niiafe, Pochi ‘inttmi. toa molta atineria 


N anplit doni; Alle! 16/In Goppia novalla bart 
lia valia dl Iimfni, in cerca di foleità. 

Ed oro7/Ora anchio potret Invocare In tu: 

< Cantumi, 0 dira, Gel Polide AchiMo.e», 
[iis Jasciàro: coniare. sino ad. ‘un certo: punto] 
tte, 

Gli spest alunsero, n Mimlni alte oro 31. Un | 
Into. frugale, appetllo; rolnivo, molta, fretta 
"Ot andare a atto: Emo xanchi, Le eniezioni 
"ibra cioenata, Ja nolte Innanzi trascorsa. ua: 
al'insorine a fatica del: vioggia, reolamavano 

riposo: 

il elido cri lusopporiabilo e el addormen: 
farono, Ml caldo continno nelle notli «eguenti 
Acklilo Carmi bacosiva del disturbi at quali 
‘aio pra del matrimonio andava soggetto: 
Uba colica nefetten. Fu mninalnto per alcuni 
alorni. è rliomarono a'Parma, Nel frarampo 
‘Rimini Keriveva dn signora Maria n cosa che 
[ema felice. Certo che Un po' per ritegno, abc: 
Gandote niettere per isrilio, certe cose, cd un 
Vo! perthe li amsrito somonilava atientro seri: 
cova, non disen in verità. STA al ritorno rolesò 
tutto; 

No soguirono accise da ima parto; e difese | 
protesto dall'altra 
ignora! Carmi gi era sotinrata| 
ui caniera. Achila cercava invano di furia 

‘ab; sala ogni insistenza (ra) lau: 
Un Volla gli domandi: 
— Cho vuol! che venga a tare: 

— Pot fari (compagnia è curi, 

I bisticel 

Ed: licominielarono | bisilcel, L'amoro del 
Carmi al converti. 1h. sabbiose sconata, alle 
tuali risvondeva per le rime ia alenora Me 
sia, uysialta pel: suo, stato. 

Al questo. punto, leggendo. atsentemonte 
Sftuttoria, ni vede como il Carmi sia pussato 
niriverzo. i Divorsi atei; di rabbta, al di: 
Sprezzo, di odio, pol di elosta, ed Hifino di 
"ccasciamento. Alte volto geidari, alla! moslia; 
#To noli passo, assero! niente (ner te, Jo! or 
‘io che {ho delts:donno; lo odio tutte te don- 
rie i PoL SL inosttava lio. oloso del cognato 
G mon inolio. domo le gridava: » Trovati tn 
Sinatite! +. Lt Com Sstanti dl melanconia, chè 
All atringotano, l'animo, smormorava; «Porta 
Pazienza! Sono Vecchio e. il. lascorb libera 
tiresto! 

Nell'ambiante al casa) Cari fraltanto ln nu 
DI si acenvalivano minicciasomante, frpi 
tiuudo uragano finale: La alznora Marra sen 
| iva prtgiotante fr «b Il desidorio d'armi #xorà. 

il deeidecto dI un nalio: Vodeva Ja foliettà di 
altro donne, Solicita ehrossa mvidinva con tii- 
fà forza dell'aniiio: suo! giovane. questo 
apasuno non era forse ninore nel Carmi, Fell 

Ul 'hier essero 0 on poteva (essere 





















































‘Gli ‘pnimi ormai orano giunti a ial'onuto di 
Wnaspelnenio clio ogni collusuio si quo dire 
era Una scenala. A Spezia in rigmara fsat in 
asa. Il &v0 zio, e/40/0 dopo to prolungato ine 
istanze! deî marito, ritornò n lui, Altra val 
dica di simile esistenza nella Joro villa di 

auedlicagolano, mandò a chiamaro fi fratelio 
Ge Cora, siznor. Giovanni, cd Inviemo ei 
illa presenza del marito. combinarono. per da 
restituzione dello. 100 mila ro e per l'alnul: 
limento del ruteinonfo, Ma Achile Carni 
non saueva decidersi di abbandonare Ja sun 
danina Al primo momento disse di ei; eprol 
implord una dDazione di quindici giorni, di- 
tazione ele puriroppo tu probuinguta 0 con: 
[Musco fia: tragedia domestica. 

fil coso Carml onmal il ritegno delle: frasi 
er aiomparso, La elgnora dichiarava Jo stato 
idol marllo anche in faccia ai domassici; il 
Camil Invelva. contro. 1 genitori delli mastio; 
cho oredivo ulteuti alla figlia. La'semaza nel 
frattonibio si tra aveatà ‘a chiedere consiglia 
presso l'avv. Dal Pozzo, di Spoziu, e Invio 
"tato Musstet] ai Parma, mia sia l'uno che l'at-| 
Îifo r'avevano alssuasa' datlo. soparuzione 

‘he faro Continuare ad inzolare la niiola 
imarnt Certo che quella non era vita, Il Car 



























E Monfazioi incominciò o. tremare. EA 4 
gif (0 I a pinsiro sniso ito o 
pira 

rin al Lespars avrebbe, forse?.. SI. sl. 
per Pasto. Mia cre cho trencara'aia’suo 
Rifaizo.. în imiangineto nuesto conteso: 
Rd ha provenato fl cardinale! 

— fionis 10 lo sapmia poco, fmporia — rt 
rendata. Rassanse e ma, redetomi. i curdi 
hnio 6 bene informato, Avpele gia faro con chi 
Rolo tolo a volo do dico io, sarta ii; 

il intento sono In vostro polare. Vita per 
Hi, Hascistomi ia mil ed 0° sicuro Quello 
Mt ‘Fei ol. 

— Paris, dingue, 

— E Soi il 'Cordinao è informato eno Tre 
cagel eitomera. per Ta moria. SolneMents. 
Sastinioto qui, degli d'evitaro Ja nora Si 
Bpia dova deve core veraciato Che ici 

Da porta Monemorire, conite[ ea è sato 
PSioniariok rimtso ta madia mel fodero; geltà 
ul 'L0Ino d'occhio nell sanza e vide cho vi 
rh Sin nesta. 

"= {o non mnidro via — disso Masensso con 
oca Eurimminonto: forma = feno a vedere 
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festa in fitanme. rio taniusa aveva ragione — mormoni Mon-|forze. Por alcuni istanti rimasa inerig, sc0:9 | passaro per la porta Trecavi Ù 
e Osite ene Vi cat om verrà (ob! EE Avpapuendia degl Ml et (Gite GU ali resa Patto VCS [Moto ver pere Trmueavele ali iba 
‘nta di tutto ciò. 71 Chrdiniale non an'lì. lu|Hocco! cali sinsialla; [doro fora senza chè sa ne uvvedosse SENI: i Corn DiO (GNO plevaibie; A alirguaai 
Modo di Ncbalici trovate quiete Dura di |. Dopo gooni isanti. sten SE FDIGIAIENI — Urlo Montorio! — 0: Lom  Sigatoioi Meomettta tt rio di sorsazia: 
ISbIPTI che vi trascinerà ala ;asttalla! Freggiaro la iul una di quello furiass colicro |del' diavolo. fe tuto, gli uscì bruscamente, Rascussa iat 
" beinoli = RiKei Sentarioie fR' no Ficeiva le Satmare ele Garciundo | = Un' sef00o! — mormoro Nascasso — non [FExti aa i 
FORI pallio D'Onnino Mendup, — a tua forza si (uit io. Pha do Gionde | ne pettini an siga 
Di ehe cosa v'imalschlato* Bea presta eol da sio osiscintorio n si di-|'*Eg allora altrò nell'animo! deila piccola #nln|viimoro noriva e po à 
— Afimnishto SU mia! — sso Trongi-|nee" gua passi feno la alza di destra; [una specie. Qelerazionee VEnUiO, veto Sir [Spare doveva» più rai. ovare queia porta 
{GcOn la ada voro artenio — E di fonqni:|dove, fmvò siostamo_gil seo a morsi dl [stora Trencavali cet lo sulvavato, Era 1a dine monto chiuso cd Gnorta 
fl: vi o teri Ja mia via Co flo | DIMZL 0 nuo ziatario O alla gua. botta dela sun caredra Mal passeri er NOnkmanira 
GSO Lince at 2a Fu | AI Vo Lomello rane tì pesa Dia | cechi © Vuggi dentro ar pè. — Milia SI Rencato. Miubilant. Il 
‘perdo che in vitu: così poco! fon da ‘boltiatta la mano e ll occhi #hAî | volfe nol.. Ohi questidea che mi Viensi.. Sal: | Pnscasso — Egli è in mio polere. como anche 
Sitia Kei, un profondo equoedo! n 'ren-| CALL eo fac alt 3g sicureni mesto Kbnmzion Difma Cato. dl edi queltimie 


Pe 
Moniitiol. co Quell'aborto la delto la verità 
là chiaro. 11 torrore gti ha struppato tosto all 











mal: gridava: MI avvelconno », Intindendo 
‘Com, ciò di dentineiare tutti 1 dolagl oiegti pro: 
vava ‘dinanzi ni disprezzo, dolla ‘consoeio ti 
al rabiMì dl cuoceri; Tn signora Marta pi 
‘cava: senza pietà nd ogni purola Il marito, N.n 
bastava quindi che Una piecola: scintla por 
‘hd d'Inoandio dicsmmpusso In tutta Ja rak trae 
‘teli 





La tragodia 

La misttima del 10-tobbrnto 1910 fn etgnoca 
ataria sllem. M2ata_ ai lotto il'ora Consi 
Li Carmi. it no! DIÙ dormi ono, Gra rimasto. 
sotio ie-coliz. GI so por quae ghiritizza, la 
iScmora farla si ess ‘eeenla lo (enel n fat 
Diicalo) di alcuni nuol bospiiat stettametto 
Personali. Certamente questa ]avandoria” 
‘rorvisala. non. eta. il lugo piQ adalto @ Wii 
Fistincqualuo, No che Vololo, era uti capri: 
(lo di donna, © perciò Indiecitibita, ti signor 
Achia; atrandori. areleò [n tempo A pre 
Constatare le ullime manoete gel Ducato e la 
Otatosa col susdetti panini 

— All are — ombleitò — che! 18 nostro con 
‘dizioni ciiermeltono da iavendala. 0 one cer 
tl recipienti siano adotti er Gusinaro 0 tina 
Bert davato.. roba noto muli 
— Fageto  miel! comodi, 
= Na non è pulizia 

= it vu) docce. 

= Smoitita. fi 
—a0. a 

E rivolgendosi atta ssrva, 11) alinor Achille 
aglineo 

— Avitate/a chiemaro | signori Neri (suo 
i padroni di casa). cho venzano a vadoso clie 
fa fa signora 

La Dariffa aliora assunto: neoporzioni Ilan 
inoti'La signora, eceltata perché, a so di 
adi sosclio lo geltò e terra! pannbini, fuvel 
‘a ol punto cha lo oninscolò al spararali colla 
Fivoltelia, essendo stanca di imita siriasiona 
‘È Wotendo finita ad; ogni costo. 

1a Higmor Achile gridò: 

— Non scherzare con le armi) bada! he mine 
‘0 a oblamare 1 carabinieri 

Per lin momento sembrò che da cosa formi: 
iisto qui; TI Carmi si ritib lla atei, Dione 
tolando, fa eccitazione: non: aveva bban: 
[donato Îa sun consorte. ‘iremando, corse nella 
camera del marllo, doV6 nell ascondo cuaselto 
(et como teneva fina mvoltolia da cinano col: 
DÒ (ll Carmai ‘nulta sopova di questa, commrale 
\hr} ti rasenta, estrense ario. la corics con 
ire catilicre sci. Nel coreidolo shibito nel 
tiarito, cho ritornava dl fieù d'attancre. Fu 
{im lembo. Sparb, Îì primo ‘olmo non pari 
HI Carm slava per voltarsi, quando un preti 
Ho To colpiva. Gudde bocconi a terra. Ma 1A 
imoste. cuori @ sè, continso. % spacangit ad 
Hoso1@ Gun nil Droit 1o Mmohiodarona i 

— Mori, bola, on sel morto ancora — geme 
bra eriiisse da donna ormpt fuori di usano 
[ed ifivasa solo dalla terribile: voluttà della 
Cendatta 

Al dlsgraziato; Garmin proieilio veni 
la spalla destra senza produrre pravo lt 
De, mentro gel atei due penoteavamo ir cav 
tA. Jedendo entrambi 1 polmoni, consintopti 
Pericoto di vita per va afeciia di storni vd 
[ncapaettà dl'‘attendore. allo ordinarie. occu. 
asioni nor. cieca 80 giorni. 

La signora Maria, veniva i siorno. rissso 
raltotta otto carveri Kindiziazio. in una. 
[i&fa a pazarazato; LI Chrmi al Citico (ape. 
[ale er to cio del caso. Appena perè tu ire: 
lsporiato sul Jello. o potè eiaversi hicso ti 
figiaio. Annuliò senz'alio ii testomenza futto 
ia favore dallo suocero capitano Rossl 

— La mia slamora è una bombina — aggiun 
#0 ll ferito — e per ma venne montata dal 
Hol, Produreò delta lettore 

È Îo tettoro venvero corsernato al giudico. 

— Em tutta invasa dal ircnore — rispose al 
sdtco a: siamora — non! zo che facers; ine 
[onacientemente, parsamento, acattal ta vob 
le Ja rivolielta, Sono pentita: (dl quelto che ha 
fatto, sebbene. abbli fferlo. malto, 

'soltaiva sempre lei 

— Ma vi batteva? — instatà 4 giice. 

— No, imiel erano più email morell, porchà 
DEF Me era un pattmento convivere com iu Al 
io volte mi laliava per 1 polsi. sbattendumi, 

Ed al giudico seripre la Simom Moria mo 
contava: 

— Mio marito era in equivatente raro. SI 
vuol a procat NI al fatela viattare. 

E da perizia dol prof. Vecchi fu compro. 
vanta 

— Mio marllo — continuava la signo: — 
mi Mlcova cho fo (oro tina sinto, 0 ia her 
Gib. Lo rivolta ta comprai in un mamanto 
di diperaziono; coll'idoa. fissa dl uscidermi. 

‘Questo. è Il prueesso Carmi-Rosel a larchi 
trat, ‘co 51 discutord. domani, 88,0 atta 
Nostra Corto d'Assise, Preglederà l'egessio #1 
Vocalo Molaheroni,.. af: conte avv. Pipuo- 
cla La sifinora Roskl sirà patrocinato. die 
ell avvocati on; Berenini. Gustavo Ghidini a 
Quinto Conpelii. 11 Cari, che sd estitutta 
Page cli, avrà l'avv. Garbarini, 

Lu curiosità n città è finanza, e 
dal conoeciuti. protagonisti, 

































































Sulla candidatura dell'Ing. Ronco 


Gomoyn, 17, ore 18. 
‘A proposito della vote corsa che il presidente 
[doll Consorzio autonomo del porto, comm. Nino 
Ronco, fosso intenzionato di portarsi candidato 
a) terzo Collegio; eimasto) vacanto fn seguito 
lia morio del compiuto on. Giuseppa Fusco, 
n colla ebbb in colloquio coll'ing. Ronco 
[modesimo. Questi al ditea lustagato: della in 
Hz{a corsa, mia dichiarò di nulla sapere {a pro» 

‘con queste testuali è franche 
« Quello che voglio, però subito uffer. 
nare è questo; chie éa 1a nomina a deputato mi 
inponesso gi abbasdonara îl- Consorzio, 19 non 
Osleterel un istante o rimarrel al mio pesto! ». 









lano dell'Eminenza r0ss8. Nienireramo por la 
fort di ione, Fendi ro sta heî 
[Afuorato, 

‘ol rire. tanto lie raso 

D'un tratto poro è Montaslol che unico 
ea ve cimasga lla ata it cl tt SL 
fhdcone. "Oilicuno infatti eniro bin pesto. 
Muntari Tonco moniosa a porta; è at fiori 
Bi auoro vena al volo spaventato. Hi Co: 
Fignano: 

Costui rece sogno di croce e iormurd: 

“io veduto fl diavolo. Vade vetro! 

— ion giorno. Buon giorno! — foca Mon: 
tazioh = citate n tribe per demi lu to: 
[ira benedizione! 

‘Coriarano, rinvutosi dai euo stupore. non sl 
Mascio iomontaro, ed alzando la dele: 

= 10 Finosell, tratto, 1 ginuecnio, per 
ici le Benedizione cò mei emi È 
fate 

‘Quest. contemporaneemente aprì Ya sun 10: 
[nta o ifando con un gesto furioso 1a spnis* 

— prendi, pagano, eccola, 1a mia Beabl- 
REA one 0 

EEll ai slancià, ma avava fa fare con dn tore 
sibilo Avsemario, Ropido ui pas di fo, Monisi 
Hot veve evalnuior le duo spade cursore» 

a ‘Corigmano: mon sera. corsagiona. che 
ainido ismortra ll pericolo; ma Monurioi tea 
[fn formidabiio anertnitor, che ndicitoziznnia 

















ino 6 marmorava per Ischerio 


Lpa Mterconda, i | vederti che ‘apsitar: 

Monturioî fu ridotto con lo sua il mizò. 
‘testo. la: finestra. Corlgmano i fu ‘auitvsso; 
Aridando: 


— Prep, scellerato] Con: quesil tro: polli 
lai benedizione nel ventre, sel Aetn." 


CContinta) 


















































+ L'omicidio collettivo e la scienza I 


dopo, aver attraveriato 
un' periodo glorioeo di adosiono qua 
yaraalo;;scondo orn all tramonto, combaltu- 
to, deriso, jusliato! como; una teoria, falsa; 
‘pericolosa, immorale. 

La si Tacolpa di lutto, 

Gli seionziati icons — ossia alcuni sci 
ziali dicono — che; lo suo basi, biologico 
lo caso è costriilto su sofimiî 



















iiologi 6.4 politicanti affermano 
emo Jia ricondotto alla burbario l'umanità, 
elevando; In forza contro il diritto, dando 
alla guorra tina funziono di giuatizia ris 
utiva cho esta non merita, rinfocolnnto 
d autorizzando quella lotta di (classe, cho 
è forse ill problema più pasroso del mo- 
mento prestito. E ripstono ehe; como Dar- 
in Tu l'inconscio intpiratore di Biamark, 
‘odì egli è stato anche il più autorovolo 
‘colliboratora di Carlo: Marx. Per. poco non 
lo fntno anche responanbilo dagli attentati 
amarchiei.. 

I fico 0 i mi 
vitigno di aver cap 












volto i principi della 
moralo, di ‘avor fatto perdero'‘agli omini 
Îl senso della rettitudino, la comprensiona 
limpidn di ciò clie è il bene 0 dì (cid chia 
a il'malo, Por colpa dol darwinismo — di 
cono i moralisti — ‘oggi ni Ammira come 
tini oro@ lo Itragole-for-difeur, il qualo in- 
ac dovrobba cssors considerato; un; n 
ata soma scrupoli, degno, dallo: galera; 0 
per colpa del darwinismo, oggi si levano 
sugli scudi gli individui arditi, possonti, 
“ioloriti, ‘mentro l'ammirsziono doviebbo 
‘andare i timidi, ni rispottosi, aî pacifici 
chie nulla cranio! e nulla fanno al di Th del- 
Ia barriera bureeratica dolle leggi 0/dolla 
Barriera convonzionalo dei vo 
1 dettarati inlino — ossia alcuni lotterati 
© dentincinno l'influenza nofaata cho il 
dirwinismio  obbo sulla letteratura. 
do loro, esso fu l'origino di quel rom 
cisma d rebov?s che si è chiamato natura. 
lismo, Lia londenta a vodere il mando at- 
travorso il prisma della lotta univetsalo e 
doll'univeriato violenza si rispecchiò nella 
Jotterntura, la qualo si compiscque a. rap- 
presontaro gli nomini nei loro aspetti più 
brutali o più odiosi. E noi aveninio roman 
zi più tristi/o più fangosi delle nostro gior 
mato pit colpevoli o più vili 












































dio recitato sul palcosconico farono 
ide — è tutto diro! — della. commedia 


Questa requisitoria ha, como) quasi tutto 
le requisitorie, il vizio. dell'esagerazione 
Nesiuno reg che Darwin e sopratutto 
‘Abbinno (applicato. oltre i 
miti concessi dalla sevora esattezza seionti 
ita ls/conseguense della lora dottrina, nb 
biano' cioà (roppo fnciimento trasportato 
riol mondo umato quelle leggi che ossi ave 
vano | scoperta 0 creduto, scoprire nel regno 

Vogetalo e animale. 

Quosta dichiarazione è tanto ovvin cho il 
solo onunciaria sembra uno banalità. Chi 
può mal credere che vi sin una teoria sensa 
errori 0 quindi souza possibilità di corse 
sionit Chi può mai crodora cho vi sia un 
uomo i cui libri abbiano l'autorità di un 
vangelo] Tutto si discute, tutto si vaglia 
con nuove esperionee, tutto si. trasforma 
‘o/sì migliora. E asiche la teoria di Darwin 
pussa fatalmento per questo periodo di eri-. 
tica, cho è como il lento lavorio della rifler. 
siono succeduto aÎ primo lampo di entusia- 
nino, ammiratore. 

Ma, ‘altro è la critica; altro è lu negazio: 
ne'assoluta d'una doftrina. Altro è lo aîron- 
dare un albero dal rami necchi 0 il toglier- 
no lo male crbe che vi si sono avvii 
intorno, altro d.il wegare che iuest'alboro 
d'ancora vordo /che lo percorre ancora 11 
por il tronco una linfa vitale, 

Ora; con buona pero degli antidarwinisti 
a oltranza, il tronco della teoria dirwinia- 
‘na, l'idoa contralo di questo sistema: non ha 
atblto, e non credo possa subire mai alcuno 
altorazione, La lolta è, 0 rimarrà, una leg- 
‘go univorsalo della natura. Eta si mani 
ata: così fra gli pslri entro\gli infiniti spa: 
aiî colesti, come fra 1o celluio entro il bre- 
ve mistoro doi corpi, como fra gli uomini 
eritro l'agglomaro vasto e vario della rociotà. 
E ‘avunquo la vittoria è il premio dol più 
forte. 

Questo è il mueloo di verità centro evi si! 
sputitano tutto lo armi degli avversari del: 
Ia looria darviniana; cd è semplicomonto 
inigontità, so non è addirittura mata fedo, 
il rendoro rosponsabilo questo nucleo di ve-. 
rità (darwiniona dello applicaxioni più v 
meno arbitrario 0 bialacche che alcuni vol- 
leto faro. 

Mi sono. quindi ‘molto meravigliato nel 
vadoro. Giacomo, Novi no 
grosso volunio di 400, pagino mon già, como 
dice titolo, alla critica. del dermvimiamo #0: 
ciale (1), ma alla suo totale demolizione, 
dicono inériti di qu: 
sta doltriba o inaugurando wu sistoma 
polemica ehe non fa onoro alla sociologia 
è cho era ignoto, per fortuan, (alle. altra) 
opere dell'autore illuutre, 

Darwin si pid combattero/, dognamento 
























































ndo! gli Inmogati 














dai iaturaliati, dai soologi, dai fisiologi; da | 





tutti coloro; che. portano, oggettivamente, 
sonza passione l'argomento poderosa di altri 
fatti contro quelli che Darwin ha raccolti 
a illustrati, 

Ma nos mi pi 





ro cho Darwin sì posm se: 
Lera a tavolino scrivendo 
oli cho sona gumplleta pacitsti. 

Daiciò, — o bisogua finalmanto» dit ehi 
so quello cha il Novicu, presentctido la eri: 
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Novicow, Lat Crilique du Darsolntsme! 
— paris, Alcan, 101. 











i | voluto andar! battere contro il pi 


isti accrianno dl dar-| 





ato] 





tica d'iltiita invano a) nogaro, — polehià 
qutto libro che vorrebbe amimazitari di c- 
loro scintifco, non è in fondo cho un no: 
bile frico sentimontato/in foro dell prc 
fimo. La iniggior parto della ano paghe 
oo jifalti divelto A dimastento. che Ila 
Fi n 0 cia e wall 'Onono è molinalo 
nl mondo dalle forzare 

Neancha a faro apposta i 




















viso ha 
solido 





primo dell tooria daraiuicniai 
Egli sonico) — paro iivoroanilo, ma 
è ost! — ch sa Îl mando {om stato mom 








mesi quegli omizizi collettivi’ te! ai! chine 
tuano) guerre, la civiltà. avrebbe raggiunto. 
ben più alti fastigii di quelli cut è arrivata, 

Tinuncio/a discutere questa aforma: 
[della quoto è palesa. l'atmutdo. 














troppi uomi: | 


(1 serra dita la condiziona pribcipato 
|elaittio del ‘proget omeno! 








n Giò è evidente — dico cgregiamento il| 
Leotor Watd por chiunquo compronda \il 
significato delle Inkte di razza, Quando le 
tazzo cossano di lottare il progresio t'arrs-| 

io nleuti. progresso 

ion ne fanno: nleuto, Per' tutte Ja razzo 
vo poca sviluppato lo stato di pai 

ubbio uoa condizione di ristegno so-| 




















dle 

Agsurdo non solo storico, ima anch 4 
sido a ipotesi) — perch non è posibile 
|Rcrccpire m'amanifi primitivo. cio eo 
colla Denial 600 cono, 0 dep soi 
stoi rapporti la tisare e ln gets Me | 
Aa {I più ignorante degli cla i ix 
Via oggi cio mo pela osta por ne. 
sità ai it Ia Violenza, — cosa fur 
25 che lo cambio del prodot è incomiti 
Sito più tardi. 

Dinque, non sola è Horiomenta inse. 
to Partocnsto che dalla gerra non è mei 
Va eleuna ulità, mo d test (neo 
ccpibilo niumasilà. piva che pro 
ese al i sosta 00 irc 
v con la permarione valo. Nou le pare 
ln) a i brace vlera alla, per vivere: 
CIA pa LLGIF Gone pi Ta colo 








I fratelli Cagnoe il 



































tività, era una ‘quotidiana. conquista ‘che 
tolo la forza ottonova: 

| E) voceito: assioma che l'improntitudino 
{dol difensori dnoneggi talvolta enidon as: 


sai più che gli attacehi degli avversari. 
Giacomo Novicow! la reso all'idea. paci 
\finta tin sorvigio di quorto Por pro: 
dicuro Ja paro, fra gli uomini, è atudato n 
‘aorcnre, argomenti 
logitii 
14) di fratellanza tina, la Yotnto negare 
| innegnbito utilità di un passato torbido di 
dibleuro o di guerre. 
|| Più sempliso; più logico e sopratutto più 
| abilo, sarebbe stata il riconoscero, lealmonte 
‘chio la lotta. per Veristonan d utn 1 
universale ed olerna della satira; cho que 
afarlotta la avuto nel mondo uniano forme! 
Lrutali di cui noî nom possiamo discono 
a nocesità nè diminsiro il valoro como 
|tosMeienti (del progresso; 0 l'ospr 
‘desiderio cho a 

















- chie. mon esistono; per 
re Ja previsiono di un avyenira re 


























can Herye 


BI 





| appoggiato al suo: 








lériot, 





atti nutoeì Grammaiiei Hanno fiato (alla suc! 
Ssiuettano, 







SA 




































































tana "di ‘Chlo Nunziata: pare che: vi torieri 
tinche ta plemantede (li Notiolo Solari, ed or 
Li buecina' anche di irntolivo con Emilio Za 





81 era giù dato, non ancora certo, linnudclo/ 
(aci faidata di Zicconi ‘a Parisi, Dono Tungh 
fratatice 0 -ta- lunenezza del” tempo; dipese 
Hallo Zacconi, che nou. vello acertiare = scrivi 
lle Aromimatica — pit (cari ter IU 
ib Posi dell'Osuvea, ha stipulala regolare 600 
fato ber conduce Bette Zaccon, è Pari 
I9fa 1 taFgÌL pot ta ippresso, ea epoca da 

titani, 01 laura principali cina, di 
Francia o del Walgio, Ermele Zacceni recitorid 
di Pasigi al ine, disetto da, Gemiery 
fi vadocoso n elia, che & del nostro 
lore Ut ardente ammiratore. ZAcconi dobul] 
dd Gennaio prostno e duci 

S3HEI sci dote rappresentazioni, non coneecu: 
{ivo ina dolio ipatio GL gecl piccol: Lugnò Poi 
ler aono fatto di SUito per ladtrre Zac 

bc tunga peri 




































Fonit fargea Parigi una 
si Faccorto fd intelligente Mios a 
n cOndiacenice GE 

Min frine:ni ci 
o oper 








Moto, Inianto. il 





tion. pun ee 
Parigi che auoi ornali: annunziane 








Odi fanno gel end elogi gi Ecate 
Ghini 8 dicono ehe nessun. petti {n 
Sfunio, Elegnora Dane. ia acquisto in 
tizione di Ermete Zaccon 
© nente ha raggiunto oggi: la più 
ono. La” consnerasigne (che anti, vi 
fre è ‘quella cho la Parigi letternza si 
I ata rubti tranian Beal 205 
Sffinio Gip eoneaii epeltacoli più Alves Este] 
Cammresenterà 19 sel serate VA mieto, Gil: Spec 
TRL E orario citi: tato 2a i Nono. laid 
Rd inattca tina commedia. det sio supe :‘orio] 


Musica. 


N) grando successo. ottenuto dall'Orfeo. dll 
MMOnIATEROI. ni tonimée Mosiona della scor 
di beltnnVera la Gestito, l'attenzione della ptt 
Tipossatd) Lichteomeli, ia quale si è invopitata 
Gl'orgunizzazno l'esccaiione n Visa, sintan 
fe a iloio di bessicenza: La peilcipcasa vol 
fe dMoato fonoro dell. concezione ‘ doti 
Hinezione ‘al Valente dugo della faurido it 
[tlannc tt conto’ Guido Visconti, di Modions| 
‘che impegno coma’ interpeeti. pricipali ii Do 
|fitono Rasehmann ela signora Viucawis.. Led 
Resitione è Mssata. pel ‘le dicembre vent 

| ella fevado sala del Conservatorio Vieansst 
lil conto Visconti ha litenzione di daro. quali 
the lira lavoro montsrerdiano, o dn 
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Pertamonto nia balletto ‘è forse alcui rina: 





| L'orteorta da Pariat cho Albert Carrs, 1 di 
fatico del'Onara Comigue, ha detnito i: prot 





‘ncimpro più sostituendosi, ‘ceto già por for- 
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a svvicne, formo \più pacifiche ‘0 più 
| ‘Dire, come dico il Novicow, che la teoria) 
darwiniana afferma doversi gli omlti mar 
| ecerara pli uni gli altri fino alla fine dei 
‘colf, è uno) sproposito colossale. Attribi 
a Darwin quenta fatalità cterna dell'omici-| 
io collettivo, è nina iniopla d'interpretazio. 
lo cho mi sorprondo e ini addolora in un 
como del valore. 0 dell'onostà del sociologo! 
Fatalità od eternità di lotta non signifi 
ta fatalità cd cternità di omicidio collett 
‘0: GA oggi le guorre scciali al combattorio 
sui torrenio economico piuttosto che ‘iaî camà- 
pi di battaglia, 0 so l'ultima ratio di ancora 
risorvata (0 lo'sarà, temo, per melto tempo) 
al cannono, ciò noti significa ho tion si. pas- 
3a sperare @ mon si debba aiutato l'avcento| 
di rin'opoca in cui gli eserciti saranno or- 
gui quasi inutili dì una funzione quost| 
I scomparsa, 
| fa so In otte mitorà forma; non per qui. 
to scomparirà. Ei mercati, le borse, Je‘in- 
| dusteie, i commerci ne resteranzio il teatro, 
‘ovo non si spargerà più sanguo, ima ovo tan: 
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izioni sinmiuisirarive; è bea altra co 
estamenta Dollrico cha sarà per assi. 
mere il parto: In soelinta_1| parto: sociali 
fia, di feonio alle deviazioni dectamasorie degli 
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Aunbi 7, erat. n Getto monito, per direnzorai da Goo: 
‘Soto 1 ‘podilel Antosal degl, Nilora della pas: O, trovaro o se sto uns nuova 0 più chlat 
cei, i ino. IMbatiaio ‘nat dizione Che rapondese lo necosstà del 

COLA AI N 16 Torni e si 0 chiamato, riformista L'iniogra 
Latina È smo ‘non fu chto una conseruenza, di Questa 




















Fano, di lato por mantenere. nl parto jo sia 
e ADEN slot di siventore sd ortaniante: 

#0 dll nano; è da neonca geativa sui 
eno, dell'one: stadacate i pariementare. Ora, 
Tiuesta fase è Interamente. pupecata: mulia. al 
Hit ionico quindi chie IL e itoriiezio. cont 
ila € torni ‘al sv0 ono, come rn ondine Gel) 
Fiam. paro! tempilco di: socllismo, 

= Vada pet l'obimismo; ma ii dimentichi 1 
frazione. rifolazionaria è il relativo masitesto, 
Jill decadenza del. perio 

L'on 
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Seti sori be conflict di per 6 soli 
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tiworo. per unciatia a 


or dn'olira Infiaa 












‘dente 
pont 
nos nia d'accusa. che 1'riv 
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isa Dili ohio da Gai altra cosa QILIANE 
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"pia osservazione 

oolineo orrido 

(ia Voll = ono to, cono, ministerini 

‘becejiace! maglio è diro: uzzatiano, 
Sa hon 6 suppa. 











fa ripresa. dol lavori parinmentari, 
idicate alterazione Qella Nolitica del 
to. Lon, Euezatiy che ha Ja: nobilo mol 
lope det risorzimento rconomico, @ ‘a 
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ta e Ronratuito snono. incunel 
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jeajo di riuinava: 
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Atos 
‘semipl, del teo suo matanido, PIdtAmO e Dauct 6 Miret 
DU MORONE i iii OO ig 


‘om; Merinal, cha sio: 
nia sulle aniò labbra si 









Itama, dogli: spetticoli cha saranno dati, to 
|Guona stagione, ogni afovedi, di mutina,: col 
|inigliorl aria ast suo faatro: Tall rappresenta 
tazioni sono ‘divisa in die serio, 0. turi Al 
‘Abbonimento, ognmo del: quali dl sedici, sità 
Hersott opere; celo ira le seguenti: La Sere 
padrona, di Persoleali Rosa e Gola. di Mon 
[BOS Midcerdo Cuor di ieone, di Grotyi1t Plauto 
Magico. di Morar: Casa e vendero, di DIAYs 
aci Giuseppe (n Ballto, di Maul: Gli. Apm 
trmenti Goraheri, Gi Nicolo: IL Barbiere! St 
3 |tigli, de Mossinl: Lu Dama blanca, di Bolola 
'Afeu: ompa a IL'Prato del cervi, di Hocot: I 
\Postinitone i conofumenu 6a iL Toreutar: 
[Adi Pra Diavole 0 Dentno nero, di AUberE 
Hi Figlia det reggimento. di Donieciai: Maya 
[81€ Primo qiorno ul lelicita. di Aubiri 1 Moe 
le | seBcialeri delta Regina. o La Walle aL Andorra; 
‘gl Haldey: Galatea, sil Mast: La Traviats, di 
Moral. isteo, Volframo, de’ Reyare, Maestra 
Pathellu, di Bazin: I Dragoni di Vittore. di 
Maslart! Dmorali. di Meverbeer: Latta i 
(1 David; I Pesealori dl perte, Gi Bisci 


























Ha, di Gonnod: IL Calde Mignon, dî, Thomasi 
ll passanto. di Paladine: 1 Racconti di Hof 
ina (di Offenbachi Il Re tha delto, di Doll: 
best Za Basoeha o Fortunto, dl Aestageri La 
‘a |Princinessa olalta è Phrimé sì “Sale Sine 
(ta Wavarrdso, iti Massenett 71 Malrimonto di 
\Fetemaco. di Terrasse. Tune opite, conio st 
veda, quasi fn 6ron pirto, Ignoto ni pibblico 











TRA È ebTatIo i optato di Valenza, [Ftlilno, Lo. prima recita sonunziata. net 
LA ini GAL RAMON TARSU VAt IE (ioveai: 13 oitbre: prossimo. ANIo ‘qiesso lea 
ne” da cI0 cho io. riongo: cho issistoremmo|I50. Do. ogni sabato Gera. alle ore 17, sFarino 


Ssozuiti. del: Comeerit. siorici “delia: musicae 
| Procedutî da una brava conferenza. IMustrasiva 
(GL ‘Borico. Expert, Vorudivo. Dibitosaenzio del 
‘9 | Conservatorio Musicals: 





{e ii scuo cagramo, e ono il debile vj ii Sin 86 vlt, Quo speaieni _ ice. E luce NOIA ica tot Mc pira Varie 
PRA E ea A e IE TINO VOGLIA ole) ERMIANION ne accnno i gle PA Si rcossebsine SUONA dI il uil ini el gia 
Pe questo, Ja verità dalla (teoria, darmi-;1! solid (è itpputto aucato ‘ehe felti iuiovi del Coneterso di Milanot Salto Il Parere In contrario! dell'on. Gio- [i Nel iI, Tellezi 5obbo 1000 franchi per 











‘luna clio si vollo negarhol! pasto, splen. |bisarr 
dotîi auche)nell'avsoniro; 0 Î reciologi uso K080, contre 
| Giacomo Novicow cho! cantano alogio sullo [ti " 


stComal mel quat 
le migiinta dt al 





10 pojso cre 
oritiche "ed alte di 
stesi 

Cho ogni Rioruo 





‘flotte. di 










eni CCI 
dalia 
inn:enendo ‘ob (rubo. 














Bemedisioni della paco, quasi cho: nl imonr xclentomono decano, un'anima, SOÌ trai afornera la aten di iero gino bici 
do non vi fonera sitzi poricoli ed altri dan-l {ro ogrupali che cita perpetrazione ii sempre massa dol ti inn Giuli micio it 





Inwaslgenza: sehinzia: Rolle lince 
RepDune. Imtratilsorza. nssoluto. dll, tc 
Satminiate ° gpotaltatt coneinti 
fo ad alte hi conforma 

Interest del Drglesariato local 
[fila nuto, che dovra seine. ni 
‘elia ina] Connesso (50, non, agonia L'indpente sa 
ta tacito] ceecita gel prapho: parlamentare, per 19, in 
0 è pol ape No quello che lo UofintroL On © porera i 
1 ed ono nie abito + a 





ni che le ferito del corpo o la morte vio- [novi delli. è dimmi <o non e impo Cho 
suto, roatoratino degli ibgonti, i quali non! ne Parlamento sorrosso unn voce a riohismare 
Dati; cogli iugonii, i quali nomi Fe Eizone de) een ton (e oroblema. 
comprondono lio anelio fn altri modi — ol- [the e lnelem di umanità‘ ul preservazione 
tro chio per mezzo dello spargimento, di san. |A0CIIEI 
guo — si pud lottare e si può soffrire, |nrro 
| Scipio 8ighe) 
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Dora IO STE Co merelio socttisia | = lita to. critlba maggiori sono Alrerte 
Morto: sul lavoro per slncape: cardiaca Pi ato feti i ine ni gra, pacem Vosto m-t 








"la pioNito Graplca di Larebba ‘ho 


Amdit, at, are 22. [PSA o ito nervoso Aul Daf ancor Mongi Mont: dia giotto erani 


QuEk atto 1630 il bracciante Romano, Ama: |0"icendo bonno mine a monreale Jen sro» 



























n Rhcho cate aegiielo. feroci. abliimo 
aid. d'anni SL da Cremona, stava Iavaranto | ce Pesco Sl etti. Ii Gonone ERO ORE Ni e Teac talane 
folio atei Pec. ia Gibbeleazione Melia go mor mot ‘como tanti. ot MU dotti con i occhi ta tit 


Mlagtt, ‘morcit. Gallo a RIETI PANTALONI 















Disea Pai Nere cortesia Ai sntesaril I ‘ta ln dgr 
tif DICA A LAET: AcsopilI Stdato. fot Ipo pucoro parlamentare 
SMUN. della Croce” Verde, 11 Notnno Mi tre È a ISIBUIA MI pi 
jciato all'siedade, oe fungo crtavoro, Iii arr Masini nin. pit i 
Tattco eos mario per sacono eardiazar cali ds Rtl i RT i 
nfoderazione ceneri del tavoro, nur 

Aeal'anni Invorava li quello siubiimento; ATI III | ‘Nonio 

l'ann È di N ina Tnbien carniterizicn Melo ti CruCIDE a SSSUAda Ae 

[iL ct è vento cd asstmere, n 
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Sacerdote sospeso “ a divinis.,, 
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| Fermo, #3, ore si. | cora, Insso, hdi ni_com) ilth, vataso per hu, Ministero, Tu: comprendi 
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‘pino “con fermerza, Ton. ‘Nosiapi — 

fon. Giolitti è intenzionato a. dust 

SI Luszatdi dl cul equo con interest 
i dl Forme! cd Al fervore persone. nell 
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Yorai sorannio GIL attegsinmonti. al quoa: ch 
Rina o d'ancora la ala enapatoraaz 
i quali Pitorme ceuai cho i Lzza 
ti per ie prime 
22 nat tito in ellorna elettorato mett 
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[Mathi rare anconì ito consid 
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Momenio: GRES Tor egatdtne doma r 
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Îro opera 
Megan. 
‘FEARTO, mila star on 
Seri, ehe porti. son. Ul 
N lola negli. cechi; ber. IL’ Iausto eva 
forse, somanio ‘alla Kern, avrsbbo. ni 

















Francesco Oddone. 





la eva casa. 


fa ho. 
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lo specialmente l'an, Luzzatil dovrà essire. A 





doni lo acratinio (i Msty con esperimenti dol 


Miei lavoro; delta conporazione: n intenprett 
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otto rappresoatazioni a Napoli, ed in quelle 
Bia Ones boiate De 
O Mario e la. Golti cieseto dovete NO 

Or ita UA tatto MIA 
ddp Rol at CANI Ni ot 



















Le | (unto: La retecgini, per esempio 
QScEhderE Lo tro ini L'stioi cuadagni (Oria 
"ani de: 9004 0 OO cd ‘chto è 00 Tech 
Caruso. fon fundaziaa n EN York 8000 

[SRI per rappresentazione 1 E ia Samar 
Rumes nor no guadagnano GAP È dor 
Ruadagna ‘4000? E la Puerta Bhuny 
Destin nori e sutdagnano SH00) Se sb c'e 
| Romano” | ‘uadigni degli rari d'oggi Cont 
do iran canta del passo, dl 1608 




















Spb come” nagn. pia Mevato ta. sarai e 
5100, franchi, "con uma certa perctritala 
{fugil licassì; parcontuaio ‘che. a vello. toc: 





fava appena ie 2000 te. Nel corso della sua 
Stante caselera a it pia 
tllonie goti ene lo- dite 
| COREIIpINO Rosina, isgraollere i gio 
| nato fempo. Ne fidone dote 
lots Drugs at "Tnéatto vl Lonato Rcera 
(100 feameli ob mene: nes. (Sto Mictole Lia 
DE AVEVA TOO, In sopito, IL è Maltopolia 
ORGE Hi ICONE Noi ia panta Ut 
edge di 200.00; cranchî. dani Serata el 
RReonor mond molto fto: Londra ee die 
0 Rigate re Elea 8° hit e Cove. Garda 
SfObe, cir i ev) dii d'avica, 0a conte 
e (O EE gl rapreseninzioni La piaga Mib 
| e gi elet cile 


lBiiczione del fehtro' cinca 150,000 
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Îl suo ultimo grido è per la monta 


L'eroe 


Lo vito ancora; quelo la idro slo ol 
11 iti ccchi in quel giorni di Briga. în 
queîta satimaza. di oelese (bb © mor 
Sano, nolla cito tarata dl Valle, ne. 
giata ai piedi doi monti giganti, aegrondati 
‘o infascoloni, come al sfida della prova te %, TIENI 
mnétsci. Un automobile roinbera ‘arvestan.| VP, HO ATEito, deenporare la, doleza del 
dosi volla piossotta, dinanzi) all'Edtel Cou-lL maga per lai e cholond 
vana: e fra i visi dogli cAmffenre e dei somalo per lui e cho on 
coiitimari Nppariva la pica fitto eo.mirona Maaifet 
gute di ua giovinelto epila e fortà. Un sue fap 

ERO Gornsta dra folla (he si apriva ro IS: mitazione 
verento al'mio. passo; — E' Chavos — Ed iranica, 
Spi pansra rapido o welto fra i rolli as 
î i ol i reso, vi imbebbe I cani senno, 
Ro sotto (i cappelle è concio di pe. (et eg cap ala 
cio Vordo rondeva immagino di n 

rina cho sì fosss per tn capriecio vestita di 












alla vit, dono o \sorridnte di ‘quell suo bro: 














l'ontusiaamo; e. l'affetto 























Perchè egli no 
clio chi naseiia: nnll'ovilo rogolare dal vino, 
nella pitrozza del profilo, nella delisitezza 


della Bocea, mogli echi coruli ki rivoliva n 
primo ampotto qual'era in origine: na ame. 
Ficazio del tltd, no. di quei 

aicioni in eni rivive con # 








Dormoriaamota, 27, ord 2ì: 
GHavez aveva Éeri era tardi potuto pren- 


it 
n Die COR e TiNoLi gol Ling dere ta Urete sonno. Lo quite e fa calmi 
sata uil iraggio lla] grati del Bibo Ve non la iperanza, ero ritornati nello) 


eltonico; E gli Gcchi nostri o) seguivazio sivdalo, Al eoprssale del dUigrasiato anto: 
scomparire nollo stanzo dell'albergo con uno fore regliavano ima suora ed un infermie: 
sguardo di nmmnivaziono 6! di fede, poreliò re, Verio! mezzanotte Chavez. si. rivertò: 
AISDOVA dot don ualo mor ca doch ciptio del Mt he Pasaciesono 
Gal O pira ine, sli n agi evo psiorameno dale 
Aa le (alii rino ESTE cine e ten 


o i lo meyra do sbif — e domandò da, bore; 
trovato HI so eroe. Lo si comprondesta alla "Gil fi accostata alle labbra, vna coppi 
forma (li volontà dio traspariva dal SI0 g5 chatupaeno gltare 

‘ugubrdo cornlo, chel dalla dolcerzn del riso. qcidaniente. POL com 


COTTE ono 
sig i e MI 


ne che ll respiro del paziente era diventato 
fi gelida cd impenetrabile mon apponn il rueor più ‘afreltafo, che dl suo volto dant 


incon volgeva al tentativo immitento; lo (anto. ii ‘comraeva ‘sposmodicamente. 70 
si comprendern s1 suo steso sileazio nm po” fuendo. un rapido ed allarmante peggio: 
idbgnoro dinansi allo inistonte. degli in: vomento, si andò @ chiamore. ta dottor 
Cervintatori, ‘al io disegno por egli affet: Veggia. ‘Anche fo, ‘atmitalo, 10n0 (accorso 
tario e fer ogii pica cure opa esi sdlorpidele. Ti noporo Chave= è apil str 
cercava) di rottratai (agli sguardi indincroti, Mi La notizia el stringe il cuore. 
Si compie, sio dal primo giorno; cho egli Sull'orlo. dell'agonia 
eta odo Dalla vittocia o elo a voleva. | — Panta aneofa? — domandiamo al pro: 
To qicita età ‘ritica dell'arinsione în cuî feosor Wéggfa, non appena egli eice dalla 
T’oroiuno iniziale sdrucciola fatalmente nei camera del poveretto, dove non ei ramo: 
profesicniemo licroso, egli volle SllOnIaA di metto. pie, nan so te tratte: 
DICE MN RO PU Tacito quinta "ti plù della discrezione ripuardora e da 
ei Matino (ll inDeSS® una Ghgorela piena di derolasione, 

A È SIR AULE AREALE — SI, parla ancora, ma è sull'orlo delto| 
colassì, Clic, adorato fi vent stride, non ma- itato colitota. 
seosoro. In loro franca risol. zione di — Dell'agonia, dunquer — domando con! 
bari per guadagni più facill în campi me ansta, 


















































‘antintînmo di ui popolo che avora onto, si è frrigidito mol. allor corso della 

rava in ui nn | morto: quagli occhi coruli o roroni cha peri: 
moti l'arco di | Carano infaticabi)monto Ta uidla lontana at 
Ria E pi possa | Vabres pIOZNI O vacci 9 II eri 





non hanno confortato, cho ls ultime ufo di rappresentava la salverta 0 la glorim, si sot 
‘on morente. Quella rosea giovinezza d alata 6pouti e chiuai per soripro: il sasso che nel 

rid'agonin atrooo Lu prato di Domodomola testimonierà della us 
frauto:cho abbiomo une; vittorin anrà nel tompo istemo cippo funo. 
cor viva e pressato nolla mamoria tel! fire bre. Egli non ci dirà mal più la goria intera 


Agonia penosissima e delirio d’eroe 





La Stampa 28 Settembre 


Giorgio Chavez è morto! 





jeola di Gendo : abbiamo palpitate dl obbrez: (della sin giovanile baldatsn; quella Iueida| det suo triotifo; non tì rivelerà quali terri. 
|xe all'annuncio del suo trionfo: abbiamo|mento che-nog obbe vb intanto di ositaziona bili cose abbiano rito. i moi occhi nel suol 
|trenisto alia notizia della sua trazica (ca-|a di doboleiza nella Jetta immane con la fo: 
‘duta (ma afrottaynma col. ncstro cuore În|race forza dol. ento, che gridò senza fallo 
lun guarigione; gli non dotera moriro, o|ual dedalo di 
Îlo vedavamo giù uscire ca quell'orpedato ls ibollula vittoriora, cha In'condusno sepisato | 
entid, ivanuto; stordito, dalla endula o|fino a pochi, metri dal porto di saluto, è 
Torso più dalla formidabile lotta, ridonato|stata ottenobrata dal male; quel vio nobile | 


Volo vertigineso; quali inumane, provo es) 
muperato, di qualo supremo, sérso 

(otiergia iano stata capaci. le nua fibro, Egli 

nella tomba l panroso segreto 
‘quo segreto cho nolle torpido voglio dello! 
ipirito offureato lo [aoova ancora vanoggiare 
‘di monti e di alterso, di rupi e di correnti 
Epli ha visito il sto sogno fn rallo! sogio| 
‘dell'infinito; Ha immolato tutto ho stesso | 
ln sta Fosca giovinozza foranto nd tin'ides: 
Ta crudeltà della sorto che 1o'ha colpito eni 
Hmitaro della saluto o del trionto ci atrnp 
ia oggi un grido di ribellione. Non importa, 
[Quasiti di noi lo videro alla prove potranni 
‘tiro un giorno eiò cho troppo perso al 
‘dico immoritomentos abbismo comersiuto un 
‘oroe. 





picobi @ doi burroni l'era 








‘ puro, gontilmonto animoso ehe xi porse fm: 
pavido all morso del olo ed alla frusta de 


palazcati @ corto  lampaggiarono: di \gicia! 
Îl'apparire| dol! vordo. piano, lombardo sla 





Rorico Thover 


E tutta) Domodossola che piango e rure| 
'ofn ancora sperare: Ma le speranze sono 
lropyio temerarie: 

* Quante montagne vedo! 

DI mano fn mano, che il tempo, corre, 
Chaves contiiuia è peggiorare. Alle 11, dopo 
"ini fungenole momento a4 riposo, comincia 
la vimeggiare 

“ Datore, dottore! —/dtce' egli al professo: 
Ire. Vengla (lie; lo ‘assiste. — Quante ‘more 
fagne veidot Sono tutte atle e tutte difpeiti 
Di quanti metri è quella punto dr La vede) 
doltore» la vede 

Poi ripiomba în una sonnolenza stanca; 
‘gli hanno somministrato; fino a questore 
(fono îe.11) selcento LUrd d'ossigeno; una! 
lotta accanita contro la morte che vuole 
‘l@ Gloriosa preda, una lotta disperata ma 
fenice. 

Chaves, com) Lodeltio, spalancato e Miro 
Igicarda con intenta curiosità; con sgomen- 
{asa paura chiunque st affacci a iui: Il ca- 
nonico Calpiatt to conforta, partandojli di 
fede; di cperanza e di salvezza. Egli trae 
le mani di rotto tu coltre; povere mani gia 
tearne, e te congiunge in una mossarinvin- 
[Cibile di giota: vi Oh come siete ‘buono, co; 
‘ma siete buono ». Allora il ‘canonico Cal. 
qfati. oli dercrive dl magnifico xoio com- 
piuto. «Non'è vero (che fu grandio 
[domanda Chavez irratandozi in volto. —| 
Ma che vento! che vento! n 

Egli chiedo ad ogni momento che ora è, 
pbl'con un Iuniyo sospiro esclama: n Come 
Sono lunghe, interminabili queste ore! 

ifa delle alternative frequenti di delirio 
intenso; ‘e di lucitezza di mente. tiglî du.) 
rante £ momenti migliori: varlerelibe volen- 


— Ma bisognerà fargli molle (niezioni di 
caffeina # soniministrazione di ossigeno, 


L'altimo bollettino 


Il dottore sl pone u stendere iL suo bol. 
tettin: «Nolta! notte te condizioni gene 
att leterminate dallo) shock sono peggio: 
rate. Comtuicia (1 comit: hericoto imminen. 
te. Polso 19% Respiro 60, 

Il dottore Falelont: seeude ‘alla corsia e 
(fico ete ili pottu di (Chnves è satito a 170 
‘pulsazioni 

Eylt è nell'anticamera. della morte. It 
'martirtonio dell'aviazione sta per aecre. 
Recrel di tn note 

Un rido! ci norrebbe prorompere: dalla: 
‘ito: « Salvaleto, satvatelo, |dottoreli 
Not quest'uomo non deve morire così; non 
è larmarte/di un eror questa. Troppo tardi 
He vita doveva estero per Tui inesorabile, è 
‘venuta! Or devo rivere, nlvere per nuove] 
(glorie... Menlla era fosse morto ta sotto Te 
ll sperzate della sua macchina fragile r| 
‘poderosa, morto nell'ictante ini cui egli re- 
[cana al mondò la prova che il prodigio era| 
stato compiuto. Questa era la morte epica) 
‘degna: di ut; sotto 11 cleto ‘azzurro che a-| 
‘beva solcato come wn conquistatore tra ta 
folta muta ed atterrita datta magnificenza] 
‘dell'impresa e. dal' sacrificio che cosa. era 
costata! Non: qui, solo. agonizzante tenta: 
imerite, ritornato Il misero essere umano 
‘debote e straziato; di fronte alla morte ino 
stallora. ed impioentile che epli aveva sf 
‘dito ‘con gesfoquazi divino Ma non osiama 
rompere il silenzio grate, 

‘Atliscono nelle aiuole del. giardino: che 
circonda ‘come vari l'ornedate, molti fiori; 
'iel'ciolo sì imparpora rn'aitrora Inminoza. 
[Come è bello vivere! Chaves muore tenta: 















































raccomandazion 





deî medici, esclama: 





Heri, ma pol, come: risouvenendosi delle 





‘emi allori. 0 sì diodo tutto corpo cil' ima 
alla renliscazione del sogno superbe; Mentre 





isogna avere visito le ore he abbiamo) 
ni{o noi nel. giorni! del frionfo è della) 
strdifira e prima ancora can tuf, qrando 
tutto questo popolo! lo! acclamana. til 'epti 
era Into c giorondo ed eroicamente. comhr-| 





‘Je sowfire, Je sutx malade! — egli m 
‘mora, 

Lo pia suora gli care:sa' la fronle. 

— Courage, eourage; erperes ‘en Dieu, 












10r-| Ah c'est vra 

lo parte trop. 
Cot canonico Calgiati, Chavez ‘combhv| 

Iper ricevere qll estremi conforli della rel 


je no petx pas porler;] 














iii collegiii annunciavano, da lungi Un b,0 nelta fimpreta merarigliora ed autace 
Reriva che ognl giorno aveva vna proroga, che avera inerce riempito di sgomento tutti 
tace! alli zioveno Soi culle di Bega gli fi €Le arciane Folio (ente: di 
cali Mira percorso, indogava lo cor. Sogno acere vizio queste ore Com Ud co 
SE SG IRC ST a rai lO mele MA 8 IDO lia ee, conii di 
I LITE Pehgaadia A OiCa CIÒ, fara doi Vcacde 
e e APE ere ii mo delovimirai(one va pil encore dell peri 
Dee Siitoica di in ceio ale 
RR TI datto Vengla nbbaisa ti coro, 

Poz ‘ui pi dl petto giorno ia noli TU dHCOT Venole biso cene, 
nica Suini cd ma fu conssatata in'quet: — a 
V'slba ianmorabio n cui enza voli di prova! — A quasio» — osiamio mermorare ap. 
sì (nat al primo formidatio sesto del: pe. ofe gle Ml rogo) rongetico cl ha 
J'utpe Po!aticora' negli orecchi quellelnmo. Qiutsi fmbietriti, 
10) di entusiasmo: che rispose nl rombo por — A messogiorito forse, forse fino al {ra- 
sento del suo motore: mi percorro le fibre Un ludt: mot: cho Didi stamp) 
quo finito che son moi Gif vedi o copi Direi sinohiesca Povera. Deroti 
ne pai Ebit nenti li Capessle coi Cristiane 
rai impeccabilmonte come un falco ve- Chinma l'amico per nome e gli dice una 
login ici ertpinai, ul era co0Ga BAGIa pIIAAA è CISA AO PARcrito 
SUI Rodano. perdersi. lam nol'estimo,. "ne (0h ga lo Besisorp mie 
compito dietro la nora abelzio; o Moss! Nn la vosv gli temuta. ranpos gii oc. 
SS e 






















































parole sempliel e nudo la terribile a cho I" gepttto 
di a) LenmminSTO A neo di una provvide benignità le sue atro| 
eee 





prese: gli spessò fl 


eorHo der Benzi ri ito protoni in piso 
[oriso di un astaceo ferro, me tod domo. Sogno grate è presite che precede dl paro 
Eppure: quella fiduela s'era allostala, quelli fifinito © sotentie della orte: 
a lato lo elisir. eopo Tn ero fallo] Quando ata (oi 
a l'ellesa, troppi gli alti bassi di'speranza o MAf0 che per. til vl snegneri la dita forrà 
i 6Adiia. per lo nie at Imi HET FENderO più a dg lori Due 
Î | at doltore gli ascra citato: 
Giglio siii Quaid figo lap; |OMPTE MI aree etoe _ 
i gioeni Al pioggia è i vonlo, Sa quel — Stile cui: mie-bONC am 
3irimo mattino percno si itorsb Incl ca | igor 
iù di lascio cd gli sli în natomibile per Rd Î suol occhi st dlimiaromo di ina 
soci cora ta Valla fl Sempione per} brece Mesi 
dor e (oca del vent, Ei pot ll, DOTI dermiro tira confini lo 
SAGONA ÎÌ apo Clever ida POLI ii nno svepilito, e corsa otl'rpedale cosi 
SUPINO — 5 Cavae 0a val rie ai Mo Sett ra (a_i che tagrima 
Lattea voîta 1. poroireos perder anthe)‘’'l'on pauere gaigoni cest terivte, erat 
stavolta l'istante favorevole, e snvà butto: — eng tereilo? 
Ma oil scelticitimo xi divile quando lo|'"Neltaldito dell'ospite, ele è rosato 
videro di ritorno, quando! calmo e) deo ottico come i dolce rio; è un ela vai 
tali 001 vedo li sto feagile.appareseti.|d'nferm(eri, Una aitora dell'Ordine di Son 
Eee Ornpi siliri GIVE averne rinvii | Vlicenso Mica ‘altinfermo sa susa di 
16 loto imcdhind! SVEN Gra pica. caffe Noi concondanio ad SWerrogore dl 
mente negata a) fava: polevà cedere cui [UOMore com una snelstenza ehe è perdonnia 
Vascin iafat(, cgli(che slo avera isolato 


dal nostro datore 
LAMEZIA Non xi è proprto più via dt veampor 
Da Quando, dopo Ja xi 


ud abito imbottito, a capo di 
























qui a 
— cielamò 
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lottore Veguia et toglie, più col ext 
nonte che cop {e prole, ogni spera 

















gione, scomparre Jabeii nel Tonio Gero el © Sto fratello. arelgerd a mezzogiorno 
‘calo, Tafinio estero pentuto nell'izsurro. lau: — dice Puray: vedrà ancora fto? 
CS II di chi non Nin Bi Jusso deserdcere fl lono di roc 

più vista Con gli occhi ella munite, di Vianicu fedele setto anenitnra! 





Tie iutiro, Uciutore Na azzardato querta domarita. 
Triutno seguito, librato atil suo fragile selfo, UTMtOre ha uzzuntito querta 


Siella atn terribile Jotta col vohto 0 \con lo! fogre credera, le di quello cl 





rupi, attraverio il piano battuto del vento," 70 speri? ma 
(iii por le Dolgie danitorche delle sparcuioso| Noi ‘pendianto, dalle Labbra dell'egresi 
professa 





n —__—_—m& 





|Tuomo ‘quando deve ricolgere le sue spe-i 





Chatez mon comprende, più questo con.| 
forto che nette ‘sua picta è triste, perchè 





(ione: De:sncerdote intelligente e ‘moderno 
il canonico Calgiati seppe convinrere il di- 
Faraziato giovane che Queste pratiche: rel 
Miora nina indicano niente affatto che te ni 
'tondiziont: siano disperate: E fu così che 
(cali ricevette ta confessione, la comunione 
le l'estremia senzione con retlfioro ossegtlo. 

Eftivè amalo devai dalle Wuore (e dat re. 
lntost dell'ospedale per il fervore. dci sioi 
pit sentimenti. Lo netiste anché un padre 
rotniniana frajieese. Duray va e viene dal. 
l'orpedate al telegrafo, dove deve risponde. 
|re\ ai numerosi dispacci) e tenere informati 
| (ratetto e la sorelta del povero giovan 

Nella (comera, sprofondtala in ta pot 
trona, du sitenzio tragico di angoscia e di 
tristezza; lo giovane donna che in questi 
‘aforni volli essere sempre vicina a Chavez, 
Mon la più lagrime, ll'solto poggiato sulle 
nane ‘delta mano, gli occhi largh e pen- 
#Ord, Jovi fn una (mmiabilità tragica, come 
Tie dirorta in una triste Visioni 


ll fratello del moribondo 


Pavize a Dio deve avbandonare quelle tér- 






i religiaro. erh al canonico ce 
oh lo pena elslto, queta. deo 
"ite na messa ner mes afinchè gua: 
"i Hollettara ta) deroztane delle quore: 
Pres, pres. fioue mot. Dio. ascolta 
‘entri ‘vol alfre che siete duone 
‘Ar ore 8 latino varinto fuori ii morta 
daltenedato. ta la frazione è sata i 
Hein: culla afainzelta non è giunta nd Deco 
Helle Greci fuebri mi il brudio dell folla 
Fi etimo enevance.deli povero morti 
Hion sono att dafeite da impressioni tra 
iche meno. di orgarmo 
Spera atlcora Chatez, col sio cchio.ento, 
Ipetante, iterroga. anzionamente {medici 
Che oli 4010 intorno; i ratti sotridino | 
fidi fn i cuori saga. 
Lo spiegazioni doi. medici 
Le nolizie sono raccolle antloramente di] Con quaranta miiali di ritardo che deb- 
li Milia: 6 via impazienza [alta] bono esere aU0I6 SO minuti iersioie 1 
(i troitazioni: dacanti all'rpedale ta fot-|la e@ angorcia, dl fratelo di Chares, Gia.| 
li fa copiantiel Hand è giunto a Domodorsota. Duray lo] 
fl dottor: Veopla, ner. poter, rilardare ll alterdeva con una voltura: Bolt conse al: 
Mareta orali alfreltata. della morte: ha|Forpidnte... è encoraiun ‘aiotene Uomo] 
brulicato ua Inadermciii col delusione ailante © distinto. Quando entri netta en: 
Msialogica, Essa ha dertato nell'ammatato eretta, accanto al telto era xoto d daltor] 
Hi Tesidetorisropito. Con per l'omino! Dro: Moll: ‘orcelpio sejzsa ua parola 
) sfalo) reagonico, precursore: della file, |al capezzale, male reprimendo un ttnghic 
1 sfatà ritardato. L'Ipodermaciità, con 10:|<o; bacio disperatamente ll frateltos. 
luzione Ri deggia eagle; neutralizza l'rvte|| — Ah dubaie s56 venato! ci venitaf — 
Temendo del sano esciima Chavez cuni voce spenta, Tu mi 
"Da che pub estere prodotto questo ax-|(eto molto piacere! Id ricevuto il'imo/te| 
velenamento del sangue? — domando cl lenramma?i.. 
Hdtior Rovito tilotanni 10! accarerza e mormora, quit: 
‘pati fordinsima: em che frase. di conforio; de notizia del su 
2 Ly stato dell'infermor lA blozze na enrico ma Ual ereh 
empre in imminente pericolo; di el: ghiozzì gli sforzano ta strazza; finge di do-| 
lContimsanio,8îfenament gras miburi Ceto qesitre ci suoi bagnati ed esce dalla 
REANO Goo Reso dati SICA 
Feccia cereale ‘al mitolta allungato, Al | Allora, fiori. nel corridoio, dà eno sfopn 
dialento, Mopo nl lorgis uGiioazion [ql suo pianto IncondoKst 
Hone di Gerin, It moleo da 180 è dissest| "Le ore; ha ragione il poxéro, Chavez, vo-| 
WHO pudsazto/#, prendenito. un ritmo li [lang feta, CefribiiMenta annonciose © ire; 



























































one. 
































regolare ©’ non saltellaxte, Il sensorto ‘a |sinnti. Nel ‘corridoio ‘che, dai alla itecola| 
[dtsereto, iuza dellinfermo, sostlamio miutl, spet: 
— Riconosce le persone che (gli \atanni 'eol'euore elluso dallo saomento, l'ac. 





intorno? \eenimento tragico, che pure, con tutte ti 
— Sitsfynore, peblene saltuariamente. Ln|furze dell'animo nostro, corremmo scono 

pupilla la qualche buona reazione alla tu-|rare, Interroghiamo i medici e le axore cho 

(ce, ina il‘ respiro è frequente, auperficiute,| ranno. sitenzione, lenire, quasi ‘come se 
i ‘amalche singhiozzo ca ‘urto dî romlo,| om ponFazsero I piedi sul terreno; ‘esse 
IL reniatro chie è nella porteria) si è 7 

pierlo di firme: tra esse noto quelle del 

Petto" Faruffini, delli 

sembri del Comitato Ossolano, dl'sa 

fhiimità, fapiettore genorate dell'istetzione | 








Hidtra domianito estate 30 raccolgono nel 
c apaite coni gestu di estremo sconforto. 


Uaaltra povera! crentilta 
alla delli 














H'arigls atel'cqmonico; Calofali, del sig, ar-| Giunge fino a nol leso et o 
Wald Gebacher, consigliere comunate  di|fermio. 1 hostri cuori sono struziati. Samo 
Martoî © Maria Anna e Garlotta Rozsolo,|tuttt paîtidi, paltitt,., I dotare ci nffratell 


e ehi iv 





LC professori del Cottegio Rotmint, del | (uti 
conte: di Saint Leger. e pol numerosi nomi|re, Fuori 





ouiptato per tt gio 
un uReriggio luminoso, caldo, 














Heoperal, dl donne e WI fenciuili., spaigtiant 





di un bell sole 3ettentbrino, Per: 

















na e la macchina 


(Per telefono e telegrafo alla STAMPA dal suoi inviati speciali) 


Leh2 mon ci seviliamo dl coraggio di muoterei 
[do | que! posto) di dolore e WHL derotazioner 
Speriamo [orse ancora, venzà avere {l co: 
Tannio di confessareelor. Il rantoto ditente 
‘più inteniso, più ‘aflavinoso... La signora. 
'arsiolta in #6li neri; viene a piangere in ui 
'fanttiecio del corridolo, netl'onibra, tamen: 
dos, ‘come 26 tutto il suo dolore avesse so- 
puto'rinresdare lo. via del pianto è dello 
disperazione: 

— Elbeno, dottore? 

— E lo fie che precipita; che incombe. 

Lungo silenzio 

Un gemito; rompe larta e H ripercuote! 
‘per Pandrone. 

— Sor? 

— Qreibilmente. 

— Quanto tempo ancora? 

— Der Un'ora tutl'at più, 

Dunque è veror)à ero) l'eroe, non è più 
che utt'corno: quasi senza spirito) che isti: 
tivamente reagisce ‘alta morte che! sto per 
‘qhermirio? Perchè egli, chel sa {e vie del 
cielo, rion [inse ‘con lè alt veloci verso to 
Icampo, nerzo,la saluezza, verso la vita; 

Egli se un giorno è parso un dio, ora! è! 
uni tomo, omo debole’ e vinto (CI scam. 
biammo qualche parola sommessamente!e 
non parlimmo che di It, non parilamo che 
detta sua fino prossima, dell'inoiustizia del. 
la sort. Cil'accorofamo: che' nel; mostri ill 

















‘e impotenti ribelli? Afuore, muore. inesara 
bilmente. 
Muore. 

‘Entro nella cameretta; fra le coltré bian: 
lei, affondato in un enscino bianeo, il ca. 
Ino dellinfelice aviatore, soltanto to rcorao, 
(GIU atchi suol, solo 4 Suoi oceht fitri, di- 
|tmerati mi afferrano,... Rimango impietreì 
to sulla porta. Dio mio che strasto! Che è 
dunque diventato: (l bel' giovine ardito, dal! 
l'occhio éNtaro e airitto, dat viso dolce; pile] 
no di rinace galezza'e di energia indomita? 
È pallido, di un ‘pallore enorme: nelle 
ocentate profonde gli occhi opachi si dita. 
iano come per cercare affannosamente an: 
‘cora la luce. Essi, che tonta tice ienno 
Nievuto, cost che sl'rono riempiti d'assurro 
€ di sole extanialamente nei noli meraviglio] 
[x chie to portacanio al eleto, in alto, in atto! 
Una delte mani egli {ene stretta, come ner! 
'agarapparii alta vita, in quella del' dottore 
elle gli è ticino; 

wQhi mes: amis! mes ‘amia! — coll erela-| 
(ma nel delirlo che sconvolge ta sua mente, 
lun giorno così ferma, poderosa e precisa 
— Siete dunque venuli per la macchina? .. 

Col cuore'che mi martella, sosto sulla so: 
alta; te mate labbra st rifiutano di aprirsi, 
fento che le lacrime mi pungono gli occhi 

Ne di lunque: Caves, quat povero exsere| 
ehe agontizsa, che si lamenta con strazio in-| 
ance, che mi nasa inebetito, forze cercan-| 
‘do 1l ricordo del mio wolto fra le immagini 
lele gli ranno ressa al cervetlor. Muore, 
'muoref 

I resplro'affannoso, rompe il petto/al pa-| 

vite 
— Tu vedi, soffro, soffro) — dice al! fra: 
tello. 




















“ Dottore. salvatemi ! ,, 

E questi crolla il. capo» vuole ‘sorridere. 

Oli territite marilrio di quel sorriso pie! 
iwso! Giù dal giardino sale (l mormorio di 
luna preghiera, sate il sussurro della folta 
lee attende ‘con dotoraso stupore, Chase: 
si volge nitovamiente ame, che sono rimasto 
[salta soglia, nel timore di risvegtiare in iui 
‘nuovi aeceasi di delirio : 

— La machino, ‘n'est past Volid, met:| 
tons, mettots... 

'È ricade sul quanclale, vinto dal s0p1 
‘Ancora egli pensa alta ‘sia libeltuta, che 
(can ali Ane e poderose l'a porfato-su nel. 
l'assurro. Egli vi penza come &l suo urico 
lamore. come all'amore più grande che te:| 
scia sulta cerra. 

— Dottore, dottore, saluatemi! 

Che grido !d'angoseta, che strazio! 

— Vollà, voilà la, machine! 

Egli Ta ‘eede, egli la vede con gli occhi 
dilatati, con uWespressione intefinibite di 
'bioià. Viene ‘esta (al portario ‘all'ultimo; 
aggio, si in ito, fn alto, fuori dallo 
fwardo umano, infinitamente. Che icona? 
(che vede l'eror? 

— Ancora, dell'ossigeno! — dice piano il 
ldottore ad un altro. — Ancora dell'ossì 
Meno! 

T'lrifernitere porta una vombola. La mia: 
‘novra è agile e-sapiente. Un sibito acuto, {l 
'Nax ristoratore asce, penetra nelta gala del! 
inorente. IL respiro si [a più manaueto, l'oc- 
(Chfo chie pareva terrariszalo, al risehiara, 
id po sereno) La signora, pallida è mita 
Fientra mella comeretta. Sì siede a capo 
Idel tetto; con uno sforzo d'energia. domt: 
ita it pianto e Il dolore ritorna eitenizoro. 
Sono tatti i medici. (itorno all egpe:snie 
Più on vedo l'infellce, ma 4 suoî rantoli 
Imi pereuotono il cuore, e me to straziano 
leome faff sfotenti, Ad un tratto, ri fa 
"uni movimento più {ulento mel gruppo dei 
nictost. 

Giiutez: è caduto a rocercio;con le pupllie 
ullrce e Uilatate; le labbra socchiuse, tl col. 
lo cerro. 

— Mortor Morto» — chieda anzioramente 
dl fratetto. 

— No, no! — silssurra un dottore, — Cal 
Imateti, calmateci; Recate ossigeno; disige» 
Mo! ancora! 

"Dopo Muutehe istante i rantoto 68 riper:i 
leuole insistente. È da eifa: ma è uno tra 
Fia che mon ha: miti, ridete 


È morto! 

re voli l'aponla è fbeszata da n ati 
Hacna di ‘moriezi tre volte Puomo che) mon 
Ha conosetito che vittorie, riesce ad atton 
Înore ta! nio rapace dillo male ala ta 
folta è impari, fa totta "è mis tai: di 
Mani di quegli medi cinte 
to Gevessgi Ge ale a quesii ormai) ta 
FOiterarlama dell'iono be mon comolite muli 
Mdta Epi e tneo18 materia dolo) sò 
Mita alta cdl abbarsa coli wa affanio 






































Jo ne veux pus moucir! Je ne 


\vonà pas mou. 








tor di tutta snintonasione di ribelli: cani 





ud Chaves| 


|| Lo: sua voce si e spenta: Disperala;ango: 
scia iena di un (alito verso lo vita! 

a 29/0nni Imorire? a 2 anni, dopo avera. 
‘conosciuto; l'ebbresza della vitioria e della 
famo! ‘18 rantoto dicenta lento; ritmico; 4 
îmiacoli. del botto, (ché ‘erano ‘contratti, st 
'listeridono; i tincamenti prendono leipres: 
Ware ti catino dereno, 11 ‘Fio pallore: non è 

iù quetto, del (errore e dello xgomento; ma 
idiello della miortà, che è un pallore. tenue, 
diafano, sererto, pirehè è quello della pace 
le del sonno che non’ ha più risveglio: Le 
‘campano inconituctano a sonare lente e 
'arati. IL popolo affranto prega, L'ora estre- 
ia d ininita. L'eroe No deposto a sta spo: 
lia mortale. Un. affrettato: porlottare, un 
(correre qua n ld in'corca di orstgeno e di 
(cordiali, Un dottore abbraceta Diuray! è lo 
'ancompagna (uuri,, Questi é terreo, smarri- 
lo; le-sue labbra tremano, fe sua mani come 
Pillre anmatnano rel vuoto come par cerca: 
Fe qualché cos. Chriitiaens ei gelta nett 
bracela, del rlonor Jean Chates e 1c07 
ln pianto disperato, All'arotogio, dell 
date; nel cielo mapliante, nell'aria puise 
ima, battono le 15; 

— E morto) è morto! 

La voce corre!raziida, st diffonde, st pro: 
paga. La donna dai veti neri st getta at 
(piedi dell tetto în'1n doloro: profondo. 'Un 
Ihrele entra, v'anticina at capessato, fendo 
la mano, benedice la salma: di quegli chi 
‘come beh disse tl) canonico Calgiati, colt'a 
dimento magnanimo Wa redento ‘ogni rua 
[colpa mortale. Le suore s‘Inginocehiano; 
[mormorando una preghiera. Un raggio; pis 
Do di sole prorompe nella cera. Un me: 
dico corive: u Chavez è morto alle 15 prec 
#é per varalist cardiaca». Piangiamo tutti 
fn silenzio. 

L'lianno composto con fa mano dertra 
|sut ‘cuore, quel cuore generoso che lo hu 
[alb eroe e che ora to ha ucelso. GU han- 
‘na tellato un po' dl viso verso la finestra 
'eputancota, 

Egli quarda le montagne, alte e superbe, 
He ‘montagne che egti Na vinto, con un ge: 
[ito! titanico. Nall'assurro canifido e sottile, 
SÉ profila la i Damtgello biancan. collo 
scintillio det cuci ghiacciai fmponenti. Ha 
Un! sottile velo di nebbia sale lento dalla 
balle. Anche le montagna ei vestono a'gra- 
maglia, 


Lagrime e preghiere 


presso la salma 


Non ci rasseoniama!i Eetatici come se vi 
vesstmo în un tragico sogno, guardiamo ii 
Motto che non na più fremil, bel volto de 
lineamenti finte delicati e che pur dinoteno 
Ron. solo la notitità ma l'energia di Una 

tottarda. L'infermiere, lacrimando, 
‘(perchè tutti volevano bene a Chavez, il 
buon fancisllo) gii racconcta sotto il mento 
tina Venda per eliudergli ta bocca, che 
iforso dell'ecremo soiniro era rimasta spa 
fancata. Una suora, con le piccolo dita af 
Solate ‘e ‘biariche, gli chiude le palpebra: 
Egli ora nan ci ne più, non rente più pal: 
pilare altorno a sé l'amore di tuito qua: 
Elo popolo che ha (remu(o per (ut di entu: 
ricono e che per lul ha frepidato, come se 
Hol forte di ‘questa terra, poiché del: ro 
angie generoso Lavena consacrata. alla 
Doria, 

Non ci racseoniamol 

Immobili, assorli, indoviniamo più che 
non vediamo, le ‘pratiche nie che con vigile 
curo, suore cd fnfermiere,farino attorno al 
Gaddoere. Lo veilono con un ‘abito grigio: 
li ‘costume da cvigtore, quello che più sa: 
rebbe concenalo (alla ua salmo, quella 
Fe a vestito nett'ora del moggiore bionto 
[e delta. sventura, che non volle rimedio; 
Mon ite lo hanno potto più indozsare! La 
Violenza della caduta, affanno Mella vat. 
Mezza e del socsorsi, gle lo auetano reo 
@ orandelli. Peccato! quat miglior sudario 
Che o ate delle sue ali come all'olpero ca: 
Hluto, fa ‘vonalera che Ompupnanao Ma 
queste all sono diventate ormet religuie sa. 
cre 60 imperiture, allammirazione del poù 
Soli. Nelle mani Banche che ora gli hanno 
Ineracialo sul petto, la suora ka ‘posto un 
Miccolo erocifito ed tn. rosario, 

— Prier, priee pour mol! — oli aveva 
atto ippticanito, con alsperata mbascia 
ieri. È tto un popolo ha pregato con fer: 
sore (minenizo per lu 

— Prieg Drioz pour moil — La preoMiera 
(del popolo non d stata ascoltata. La resse 
'puazione pia della retigione dice che quan 
Ho le preghiere ner il marente non sono 
Heoltale, perché Dio lo ha eletto fra ta 
dite ercature' preferite. 

‘Accendiono die grandi’ ceri e. una luce 
caldo e lranguilta adagia «ul volto spento; 
dI indunia nelle occhiate © par quasi che 
Hoplia far riutvere quelle mupiio che: ave: 
Mano fondo con (ata ardlle:sa e con tanto 
entriamo, fa tt) Ed ora! io ripenziamo 
AI a eto 
Febbritnente parlare del suo propetto at 
'idale aceva consaerala tuto il'rdo entu: 
fiato, tutta la serietà del! suo carattere; 
dhe era diritto € fermo come rina spada: 

frico vendetta, dlnque, l numi tuelari 
Milla rcontapna secra ed inviolabile oltre 
la verta sua, Nanna (ratto dall'uomo che = 

no della leggenda 
on. mossa guidate Ra volito 
me Audi i misteri e di 1A mister 
trlubfare! \itroce. vendelta, perchè o ha 
dallo. sifrira per ina morte lenta, aio 
lata, quando d tu, 'ehe era eroe fra 'ats 
inni, meg sarebbe comuento il passo fut- 
hwisco ele dall'entaionio: delta: ettoria lo 
trdaserionie inebriato ancora, nacora fre: 
Vette, immortali 
| Tn: pio pellegrinaggio 
| aut pensio e incominciato a centre net 
|a pitcotu eta. fa pn pellegrinaggio pie: 
Ho! ili cordoglio. Come piane questo oxon 
Mopoto! È come ci sentiamo d'amarlo in 
ideato momento, poi che egli dimostra ora 
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come vibri il ruo sentimento di bontà e dt |Dal ‘ corridelo infernale, alla tombalattraveriò tn aito sutta sua macchina trion- 
Tatrice, GIù erlgeraniio, un montumento, che 
‘dirà l'epigralf dettata da Pascoli o da D'Ar-| 


‘ammirazione davanti a tutto ciò che è ve 
gamentò grande, che è veramente sublime, 
così ritto gloria’ cone nella sventura! E 
granda, monoatirite 4 suoî strazi; nonostante 
le tie debolezze, la sun agonia dolorosa e 
lamentora, è Sala questa morte! 

— ANI dottore, non tono più forte... 

Fu questo il ‘grito che proruppe dall'a-| 
mimo di Chaves nell'ora {n cui egli senti 
che per la prima volta la natura avena vin: 
lo è che ognd energia di reazione non era | 
‘più possibile. Egli lanetava il dirperato la-| 
‘manto dell'uomo che ha adorato sempro lai, 
forza, ma: non come vina violenza bruta, 
densì come una energia cosciente per lol 
conquiste più nobili che possano onorare la 
civiltà. 

Come coli amava la vilal'lerl ancora di-| 
ea ‘confidente. all'amico Duray: — Ire) 
Qaatehe giorno fo uscirò di qui, andrò a) 
Relme a (ravare la baronessa De La Roche. | 
Che bella sorpresa le fard! m 1 

1 popolo piange perchè intende, perché | 
#0, perchè lo Ha vedutò e lo'ha ammirato. 
Îl fratello. è patsato;fra quel popolo tutto] 
vestito di nero, pallido; diritto con un Mlo- 
lore arave e solenne, ed iL popolo si è sco- 
perlo: reverente!! 

Ufon era roto il dolora di un uomi che 
passava, ma era il dolore di tutta L'umani. 

















Ta. E pol te donne sono venite, fanno con-; denza mollo bene cof salt di argento, dal, 
‘alunte‘le mant nell'atto istintivo di grande nostro, Golgi, e che ricordano te biade 0n-{gatnadun'era s'imetzas ittil abbsendanano 61 

detto | deggianti'come il'mare, di cul canta il ver- lora terolumentero Il volo completa: cust fi 
tulle le madri, — Che nobile figura! — han- ro di Dante. Uni disordine grave e repen-jsente li bisogno Al urzlunzera sì mina. All 
tino nella mobilità di questi, elementi. sta | colDo 


rictà: — Che bet. fijitolo! — Manni 


nio esclamato lutte te donn. 





È Chavez, ponero Chavez, nom ha potitò nel senzo di ix enorme asceleramento che! 


più sorridere a‘ questo omaggio gentile: gli 
‘hanno portato dei fiarî, fork colti mel broti 
‘e nel giardini corpicui. Tutto UNanno ri 


coperto di nor piangendo! È le compane DU portare alla cazione delle funzioni n: olo il Aiiit di Castnso sipaca i, 
hanno recato per gli ceht delle manitagne, vilali motorie, rencitive ‘4 vegelatiue, ‘che |nuvina con-1à velocità consuste sonra ) sento 
d Dion ono sotto la contintia sorucallaza © sotlo|®Attl il volo è cos ressiare che pesa ia 


al villaggi più lontani, 1@ novella tragico; 
‘e le campane di opni villaggio l'hanno ri: 
petutà ‘con loceht lonti e soletini 

Le bandiere che avevano sventolato gi 
eonde nell'ora del trionfo, st sono raccolte 
‘aflorno all'aria abtrunate. E sino al ve 
‘spero, ché Na portato l'ombra nella nuda 
ramerelta, montre! lo luci ondeggianti. dei 
ceri mettevano delle’ note aiaite; sul cano. 
re delle coltri, su ‘eui il miero corno gia- 
ceva. IL popolo è sAlato muto, piangente, 
rammaricandori come se gli avessero por- 
tato ula F'affetto di un' figlio. 

Il lutto di Domodossola 
La data dei funerali 

Poi (h/coe. Mercanti, il cav. Sormani, il 
comin, Mogipllani, del Comitato milanese, 
giunti sollecitamente, hanno: volto porta: 
e l'estromo saluto all'eroe infelice è non è 
stata eepresslone «di solo dotore. ufficiale. 
Quando; la' otte è' scesa, Tanno chiuso t 
‘piccola cameretta. IL doltor Faliont è ri 
maslo accanto al Îttto, e due suore pregano 
ora in ginocchio, mendre le awardié, in'olta 
uniforme, preslario servizio d'onore. Dame: 
dossota, con a capo il sindaco, si appresta 
@ rendere @ Chavez onori degni di un to: 
mo! veramente immortale; E stalo pubbli: 
cato su lutti i canti dette vie: tn nobile ma. 
tifesto: 


n Giltà di Domodossola: Clitadinit Gior- 
uiglo Chavez è morto oggi alle 18 Egli ri 
«sala &l cielo donde ora. disceso, segnando 
«culla via dello: civili 'conquiste Ja tappa 
più avanzata, elrconfuso di gloria, ssati- 
«Pesto dal martiridi Doniodossola' che, do. 
rante, assiste Li {Hionfo dell'eron) talia 
«impresa superbambnte temerario, racco: 
‘ gliendoio ferito’ sul campo) dell vittorio, 
0 cho trepidunto, fra l'angoscia o ti spe’ 
«ranza, soguli ib fasi della malattia. no 
nipiango oggì commossa l'inattesa morte. 
« dando, lacrittie @ Mori piih sun memarin, 
«orgogliosa di considorarlo suo figlio dl 
«adozione. 











Quale fu la causa che produsse baffret- 
fata fine: del povero Chavez? Ecco la'do- 
[mmarida cho tutt: st fansio. 

Ho woltto cliedero inform: 








otatore 
[ma quella provata ditratite avventuroso € 
terribile viaggio. Il cuore messo a dura 
‘prova, ‘anché ‘dai troppo repentini. sbalzi 











Pa Stempa 28 Settembre 


Il cordoglio di Stresa 
tren; 7 ore. 
La ferale, novolla, ‘cia mc ‘di Ghaver pi 


nunisto. IL'Comitalo di Milano gli decroterd ditiuta raplotetima, destando. ovunque, n'im- 


nl ai mediel| lo steso il premio, che sarù dato ai suoi 
lee lo ‘ciravono, ÎÙ dottor Antonini ritiene |Tedi, 0 porrà sulla sua Vara una ghirlane| 
‘che l'emozione abbia uectso il valororo a-| 44 di Nori di quelle Alpi, che furono per tt 
‘ion solo l'emozione per la cadila)| [uaingatrict e fatati. Tutto il mondo' avrà 

Jun tributo! per ta sua: memoria; e to ono: 


pressione indicibile. an dolore grane Giorgio 
Eliavaz na qui topi mmmiratozi, tanii amici 
e persoqialianie Jo coriobhoro lo nmareri; 
‘cho con angoscia seguirono l'arolvaral dol tone 
Îa, ch 11 trinttsimo atiuscio. prode ind 
cateranzione profondissima, Le liste privaso 
delta colbala del forestieri qui villeggianti coo- 





rerd cone un eroe; ma; come Simonide che, perano ala fia del Corallo aMGchè Siesa 


icendenido 4 colte d'Antola, cantò; immor. 


HE tl ‘contribuio degno del compianto. avi: 











i Tore, Varta lavinia al imnotci inn, ranpresco: 
‘di temperatura e di pressione Ai Ult eroi di Tessaglia, il popolo. GI ta VOTACI ‘magninca corona VOR "doni 
[ha riportato ia sconta ifreparabile; fatale lo Il‘popblo, poteliò più in'alto si tace, can-| cis nonra fa sarta: ‘è Stesa, per atea 
anche) per. accidente della. cotta, conic-|trd lino. dicino © gloriicalore! a’ Cea|AMmlAaenE du aleio ni Valero, eo 
ché non Na potuto reagire più alla violenza) Ohaoes., Meri allor; Eireta "ol aopreo una vare: ci 
‘det male. Oimai soci nitore sites i uplartà un Wenn come 


Il dottor Raviola mi diceva pol: n La pe-| 
ola shock clie è usata mel Vollellino e che 
è stata. detta come ta/causa delle morte di 
d una parola molto in sso. ormai, 
‘nol linguaggio comune : parole monosilla: 
Dica, che nella stia stessa armonia fmitativa 
‘eiprime un concetto. Né Iinguaggio tecni: 
10 italtano abbiamo la parola. più lunga, 
‘a che risponde esaltamente: succossione 
(tcuotimento) e nel caso di Cheves ta suc: 
'ossione è stata enornis. 
— Perchè? 
— Billa sa che la corteccia cerebrale, la 
‘parte esterna del /ceruetto, È costiluita! di 
elementi in continua mobilità, messi in evi 














‘nttò ransiungere per_il mio Hesio veloci 
almo ritmo, quarti carattere dl fanxità, 


mer rin grave è repentino rallentamento; 





î 


mon dî questo genere ricorde la letterati: 8 
jo-\t@ medica, cot nome di wmorte per inibi-| 


Lomo n. 

— È com'elta erede. dollore, che; a Che! 
vez ala poluto sopravvenire questo genare 
di morte? 

— Io credo che nel poberò Chove: si sia. 
mo verificate le due forme di shoe: la pst 
chica e la fica, Le prima deve essere co. 
minelata quando Al ponero aviatore; con- 
(ro opni sua volonta, al piunto della Wifor: 

‘azione er il pusa del Monserra, è stato 
risicchioto dal vento che scorre come tn 


largo torrente nelle gole di Gondo, dungo|!8-3I È messo lnonid di sonunetla mer {remi 


‘quelle goraie che Chaces, con [rose colori: 
ta, ha chiamato (lè corridoto infernale i. 
Dilranta quel fantastico tragitto a sig:sa0. 


ra die grandi pareti di roccie, l'aviniore| 
ha dopnto tendere (utto l'orco della sua vo-. Piztugal 
Iotità ner. non urtare! con le' all contro le |fermiuria. Totkrd' come sapese, ha \Hifzanto 


pareti, ©) vedersi. precipitaro! nell'abisso în 
fondo'al quale spumeggia fragoroso i fu 
me. Diveria. B' giunto sopra tl plano) di 
Domodossota guidando la sua macchina 
copie un Dio! Ma la succorstone, l'emazione 





‘niolenta, il lavoro cerebrale compiuto dal. 
in cortecota in, quel! (rayitto: breve, ima c-| 
terno, non uè uomo ehe la intenda! Aggiin-| fanno. rivarati pritna doila fino, della -sout 





200 (è questa friuma psichico l'orribite ca. 
‘dita, e/altora. può (avere! una nozione ap. 
prossimalina di ciò (che è avvenuto nel cra- 
nto del: povero Chave 








la eseluse commozione viscerali, iL polso 
dello Chves è sempre stato gatoppante e 
sursultante, in diretta corrispondenza colla 


parte più delicata del suo cersello, la cor: mundo, Jo ultimo noliaie (Rispondo! che riù' è 
cale; (Poi/la succorstone si è'andata’allare lraitato all'ossigono, Pablhni; lastia, cudoro 1 
bi 


Qarido, come potrebbe fare una piccola pr 


‘da in un vaso chiuzro, che; partita a cérelto | Men 


dal contro, st allarga e raggiunne la me 
feria del'vasò, e sono così comparsi i feno. 
ment del midollo allungato, é fenomeni hul: 
bari, corileti. 

loro sede 














‘nego soul 





in cerimonia Cunebrt di Chavez, 





T'areodremo di 


Atitano, 27, ore 13 


56 cominela con lora di ritardo, alle 18 
fia con uno sianelo Insollio; i tempo sì con. 


fetva meravistioso, Il cielo 8 sereno, lari 

[è Hani: non solîa 1a brezza pio leggera 
Le prime gare 

Sl cominela, secondo il solito, con IL vil 

‘l distanza senza scalo, s0l0'che 

dedicata ino: nd Oggi A vesta qua, 9.01 











L'iatola fpiccano il velo come ii 
atormo di'uccelì Muggorone, Cagno, Toma: 
Robiliard, Fischer. kutler, Cottanto,! Barra 


“fg \lo sircolazo dé moschino È vixoroso_e 80 
(a stonivto, 1 siplanl sl tengono radentl al5)019, 
Hntolnattes voltaggiano all'altezza. dal iN: 













sottoli hadigtiona doi cieto. Nessino, 
‘scendere; I motori Fossano suini © 
| mo creature sano: full ne prottano ner tc 
bl! 

| Fadalo tin, pansoligiata in fondo! agli a 
para. ee: vetare. como. Je ih 

Ailono nello siretto svotto di 
‘Spettacolo; è Incantevole. Sopra 1) gess:* 
‘olo verde cinquo, sel 'arvoplani alla vi 
Affolfano, e quasi: st prenizno ner rit 





‘ul arrivano e pustano via inî è rivi 
‘Diaità (agletble con ‘eu 10, erandi 
ifauvoieno «all'erta, Un Larininiore provai 











tara li casalto ni Sotubo CA ‘AL 010 tasiont 
del Vetsoli iell'atvonize. N c@ll'animele soit 
va la i6s10 morvosa, agurzà «ll grschi e seat. 





Dillo all'ipnressari dollo sinino nomito, 





‘i ‘Fetard. ora trasformati ini 





'un'nta (de) biplano teri; Im ‘un. avercamen 
| lsyraziato, Lo stona ccsn è avvaniità stami 
fia a Menriot ed ® Pizzazalll, La sottile: chi 
latta dal mozioniano è incolume, sa unola au 


| maccum dovetto ensoro levata, e tuiia c'intela 


Intra» antezioro appare sconvolta. Forzuan 
{rasato l'a 
le: pare ‘che | gussil del due 








Parlano di Chavez 
NetiWangnr al Waynitn) vedo l'aviatore am 


ni Nonostante i primi; richro| lo. discussione animata con Pauthan {1 
dite giorni di benessere, e pur ezsendo sfo-!Che tì dicono L due più forti campioni dei 


Farm 
| Li avvicino; siosiruecano 1a catasto 
lano di Chaver: cor iietezza profonda 





i 





caccia; Neyniann iveco nica fa un mo 
‘ ron dice fina parole, ma sel su 
occhi freddi passa. ul lampo dro. 
Intanto gli acroplaiticontiniaua & pinure pi 
‘aiotomnenta: tatorno AI piIcnI ei accumulano 
‘istanze; Rutter & il rta 





«Cittadini! (Come unaiime fu! il: plauso; a0ori, e quelli termogeneticî, i gitali vii-|sul'alicà d0le grandi al como rondine (0 tra 


«per l'colobre trlonto, dell'ardito Avintore, FANO il medico della ine imminente del (ola di preda; Ilse approda di teonis ni suo) 

Ranaar. Diito la cabiia dal ecunometrini ot 
o dell'epregto san. terra 65% Una cela Viteaza Berra Nello ll 
tetta manifestszione di rimpianto, (nl cal lari € \conferMiafo dal racconto! di gente! biplano di rompe tia detta. L'improvvisa di 
"duo vl ùmpo della viaria, © le ban-|cha vide {e asl dl volo tragico fn quello 03  rosum. secondo armi. ma. 
ROCCA Casta di Dire: Quoto WPAto cd SITILETS Neto a ssado a bipiao. CI è Impel dire | SEN. ritorno olthangue con un 


«che unico) osò affrontiro lo barriere in:| 
‘usuperate delle Alpi, generale: sia la no-| 


«diere cho, simbolo delta giolu 
“sventolarono festanti al suo passaggio; 
“ifnichinino ora brunate, ia segno di Ilio 
ccittadimo, interpreti della mondiale wa 
«nifestazione! di cordogilo a Chives, au- 
«daca: 0. valoroso! 











funerali pare saranno dopo domani se- 


ra, perehè| st’ devono superare: dilficoltà È uroda ad uni grande organmo: Il vento,| 1 
issero |orosemente, infieriva facendo! seriechiotare! guenti! Lo Thomas, girl 0, chilometri 107; 
‘Dopo, la salma di Chaves sara'l@ frabile inacchina, To mid dissi, nella s- (8.0 Chatio, gsm 56, chunmelri.t0; 


urocratiche volute det Contotatà 








€ frances 
trasportata ‘a Parigi, IL cao. Mercanti mi 
‘diceva che! gli aviatori che sano al circuito! 
di Milano, hanzio accettato di‘eetire è pre-| 
ind di una giornata dell'aviazione. per erige: 
re un monumento a Chavez, nel parco, di 
fronte el Sempione, 

Il raià Domodossola-Milano sarà, moljo 
probabilmente, sospeso, 1 funerali saranno 
solenni, perché il popola cosl li vuote, came 
ultimo spontaneo, tribulo della sua ‘anini 
tazione e del suo'affetto, 

Stasera Domodoziota la l'aspetto di una 
clttà sulla quale, ria caduta. una' sciagura 
fimmane, | 


‘Appendice della Slampa } 


sr da 
| 





L'UOMO SENZA NOME 


ROMANZO 


di LUIGI LÉTANG 


Era un uomo di una cinquantina d'anni,| 
mu gracile, scluputo più dell'abuso del DI 


Cori che dall'età. 
— Ah! | malnatil... Ab! i misorabil 
banditil.: — egli gridava con voco ratica: 
— Avero ll coraggio di far: fuoco sulla mii 
carrozza... Uu duca della famiglia del-Reall | 
‘il Franciat Uu' cugino di Sua Maestà! 
Non lusciatene: fuzeire nemmeno. nol. | 
‘Appiccateli tuttil., Massacratelit,. Dio mol 
Dio mio! — egli continuava contemplando) 
‘son desolazione profonda 1 suol magnifici | 
‘al suolo. — Halle © nobili be-: 
Mi costavano, tremila: scudi l'uno, 
Quale abbominazione!.... ABI grinfamif 
Le peida 8 le Jamentazioni di quel gran 




















ico, facevano pietà e dissustavano; ii 
‘suo castigo pro non si (ace aspettare. 


sotia, il eumoro della Tolfa incominelata,| 

io scalpitio e lo abutlar dei cavalli, ‘ave: | 
leto Îl quartiere. Tutte 19 fine. 

tra. al araco successivamente 

lorghesl contemplavano quella 

{urna con tutta l'avidità o con tutta la cu: 

ricsità di pacifici cittadini, felici di nssl.| 














ni 





dio. cotjlta) dello shock 
E veramente, il giudizi 





tasia di Dure, quando, portò ad Mustrare 
utt orrori dei mregnè Inferi, 

— L'ho visto passare sul mio paese — mi 
diceva un alpipsino di Varzo, — Egli si era 


#6 quark più il qoverito del suo appoggio 


qura preveygenza di not uomini delli mon: 
tagna: quegiiva a morire! 
1a piazza al suo nome 
e un monomento 

Ma infine; a che ricercare ormat la catia 
ehe lo uccize? Egli è morto, e qualunque 
dda To abhia strappato ‘a noi, ci pare 
crudele ed ‘ingivata» ‘egli è la, ora, steso, 
rigidamente, coperto da un veto eul lccolo 
letto) d'orpadale, nella stanzetta che è ti. 
mera’ nel silenzio greve di dolore. Non que: 
sla, mon questa è la morte degli eroit 

di Chavez il Comune di Domodossola con: 
sacrerà una pi 














‘tera sd. un n 
Al riparo da ogni evento, I DIO arditi si 
[erano  artischiati a seondera tn istrada è 
'oPmaVAnO gruppi. animati & rumorosi sotto 
al portoni delle case 0 nel vani delle bot: 
legno 

‘Allcra fu una pioggia di appellativi biz- 
norrl, di sarcasmi, di scherni, 
Il povero, duca ‘non’ livrebbe, 





tuto su 


[pero a chi rispondere; vendicarsi dl quella 


Bieke. ora. imposnbiie Livio gi torero 
delta ordino di drv ‘a altra 0 pat 
v 

fr quel imoiento era terminata ds prima 
parto della lotta fra'1 cavalieri della teorta 

‘it ici. 

cavaltri eitavano; Non ernaò più che 
qui, oli oro. unico erataorio pone 
fnalavelato. Un sorriso di dispreio burava 
ult sue labbra 











ja vera. battaglia, stundo. essi m 


Tdi cli'ala ja colpa, peralià l’iuoldante tav ven 


‘iletro 10 cabine delle cogoalazioni, o nessuno 
Ul nol vide Là posizione del due apparecchi ai 


IMI GU ChE Ira i To, Ge Perl Ricco DA 


«Dalla residenza municipale, 27 settem:, do preciso sulta zia macchina, e l'impres-! remo Il respoliso del comInISsapi: Intanto questo 
bre 1910,— Îl aindlco doltor A. Samoninini Sone che me riporiat ft che EDI non questio ll terzo Mpparecohio che è messo. sinieto pit 





‘oimento | dell'aterrissage. 





sl 


‘ori. di combatilmonio: 
risultati detinitivi. dello (gute: sono 1 











ohtlometri 87 0 500 m.i 40 Castanso, giti i 
Coliiometri 89: Zo, Robullard, giri 50, chien 
ez 


Inciome al: comunicato ufciale del risolti 
‘gara di distanza cora scalo, | commissari 





jae 
Îitfano atto nestra tribuna da seguente. info 
mazione 

v 





della morte.. 


1 legali Gela sociià Tullana dl quieto i 


ne sono andati! osgi a Domedossola a: por 


tica ao sventurato. Chuves, cito gii omuegi| #00. più forio 0 iI metal 


dita Soeletà. ina chdgne al 39 mila! lire, cui 


rispondente ul promalo ipiclulo isiltulio dalla 





Hacisl copcovcorsa, ile che del Coni 


locali, di 





tra, 
Muti, ='alfulieavano per. raggiungurio. 





pi 


pars 
de 











‘con. impazienza. 
Presto] — gli gridò, 





Con. destra Il Korgtioso il peltò tn 
bastone Non di tosto l'elbé sita Escsionza si. pr 


nodosa 8 gros 
Te mi 











Gina Miseria face. uu ri; 


\molinelio e ‘al slancio sul disgraziati. ca- 


Valeri, 
‘Allore fu usa grandine di colpi, 
lutio'di bustobuie: Senza intermitia 





diva Il rumor sordo del bastone chia ca- 


dosi palla spell 0 sulla resta di'qualeuni 





PACI 


Uritil! nu rottiliio. La prasda velo cen | 
ata data 
ire 


‘Ritornato, faccio ina; yisita nell hangara di 


store Joribardo ion. sl è fato ri: 
sreschi ae 


per 


‘n Snc], © co 
perché mel bidlbo hanno La bei voto IMrvta delaniolnette discende, Mari 
centri del respira © quelli circo- | pissiestino 1a prato, piegando ar su uns ra 





‘sotima di Po %9/mila della SO: leyporianta, S 
I, quella chie egli tutta cietà Immobillare lombardo:venela, lu somma ro:a costare di più; ed il costruttoro per ri: 
srrerceni se cede carni i 


soi avversari, più pesanti e im: 





ii — dia: 


Taliedo in lutto 


Gr ii di rsbdboto commi dot: Gino 
Modi 
‘on te itod, Ale 1440 gono su csico 
Ti im poten gt Ciovex mort, ta cos è col 
not csi conti, eno neuno. vane ce 
Rec pl amati ici to machina. € 
siano at "coniato 0 somandare intona: 
Ma (zioni. Vengono pure da not an pregurel di do-| 
finndare a intano che cosa Vi € Gi vero Della 
Meli 
Sigiment in: conferi iui Giaver 
magi ecemtente ol ts: 1 968 pile cloro 
Mea tate iù 
"ora ata de id ttt ro coma per 
i lracnaromo "tia CI usistor si dona 
lito alto Macohin, imot. i soi, e eli 
Beteno, dl non. volare in meno di io, cat 
lio coro i, automated Conti, che 
hi rst c'orgunze ita cabin delle sE 
Hats, ed poi in draistono unanime 
fi anco did a magie al. Dates 
oto, ama nt sup volo, lare, sorso. È 
Ssotpazgo 0 iatea posto ‘dina tterza 
rosa ia dedito, gl aviiai sinigono 
Loto pactementà ‘eh lfigono vano |. Ito 
Hinadra io voto stia ae vico le 106 
Meononio i ‘questo momento tragico, in chi 
Fato lt mora che pasa li vol cori ta sua 
Hr Noo' pel ‘umatdaio © esso, ml 
ECO ob I dI ato ot gl ot. all men: 
fe ha vico ie moka trote. tato. di 
Sita sui oto di mondi como GI: 
fili e pi teo ipono sile 
it, Faina won, pica n post 
lo7 quat il sana quatto ossa est 
"eli fia ri occhi © mom ssponda, come se 
Non copio iù IL Mo sesso Hoguorato, È 
etnei, non pio resi alesenison. Con 
1 ri autoduils cha par Va Donogos 
sale 
. colpa è di Blériot,, 
Vado Ul rictrcure ogni i solo Uomo. 
De lei setuiziio penso è gontondere Ta vito 
Fata Cheve 
io | ‘Camin sota ne prato: piono di sele con 
leoni dito dota 6 (a vena eni 
eno i vvletoo a volo o mì dle: 
VO vicine: Dannati? Prev 
Hib sio. patere. pastore ell 
ameno ha la cotla Seelosto ma ta 
muschio iuseotla costeltà nello Momo i 
tig l'oro 
“INVE conttnà questa calante? 
fenamenia più ehe lo, nom possa 
‘vaso per i mio posero tinico uni 
Fatah sea Mil Poceva un onto 
si coroggim do ieono: sensi 
‘tina da arco mons bietole AIpI 
‘ng li ile a tondo dl ili come 
TOO, Va io Wes Ono che e aos 
dacci ue ‘eroi terribile Pafb, nogit ul 
ME Giors era aiquanio simatiuto ia e: 
[net (ngira gut eve gono sopporie 
To far ato ecidonte che Dl aa 
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cis, Sanza sporzarsi, 






‘n 
o (ia fore 


Dl sembcica un debito di onore Verso li 
(onto. Alla prime Donnacta fai. vento volle 
Te [plgune: sleò a prat verso il Sempsno e 
Dori pari n o petcia prio. 
“LS$ E otto cia fee nt voto pluné trop. 
DO prec!pitoso: ehe richie ille All det io: 
si reaistenza superiore alle Lio 
im, cli certo ndo è 3 ©olo 
Pesponsabilo Uetia ‘au Mortes Che ma pan 


sato? 
Penso che clò. è falso, Ia visto; Che 

vez nizorst de Briga duo vbite a ridiscendere 
Vi diva dopo fl primo lortativo. quando 
[htko a 2200 metri, e trovata ta murigiia d 
co pine 

‘assicurare (cho cono: 
‘ipperecchia. e:lo doni: 























brad 
Mavi como 
sodo i escento metri Ai afez, acorse col; 
#0. di se bi cipo dl inieramiato. e tec] 
‘quelo elio si fe semnrn do toni th simili 
(asi: venne più 1 picco 
"2 Alora: dl hi è a colpa, scocndo vai? 
L'oorieino locque un ola. el: ceo 
voce. Viiranto, sitio sapresicola Tit 
Vent 
Fisposto enivo in 
DTA GUIDA è di Bifriot: di Bi 
feno dar Diari 
Pippa EI feno, ce 
H(frno anteriore celle ali del monori 
deseriormare li putsio della uitore resi 
Hi Dci emo al spezzi a determina: È 
ie ifst CO ievindo dio lo ib pix 
TOI Grveniio dl moro a Delcdi Cha 
o vinta cho no rimses iccisa 0 
Lbno. BI 6510t o 6 Ma man c) met. 




























riot, nota 























lio ilgane un'altra qualità di te 
‘sparavenibbo ij 
lonzialità del mo-i 









Pi eso o diminuipehbo lap 

‘noplano? 
= Niente, tutto, La conseienza ber 
‘potenza del monoplano sarebliero di. poca 
cinto, 16 miecenino verrebbr:! 





ni 









ugo) 





‘soltunse 
intanto ii pacilico citudino era ricom|una specio di timore infantile: Sonti usi 
"illa inostra. Gian Miseria lo ‘atte: cuore e 


‘cuore disprezzo o dleuogiio, o: con voce e 
vera gli disse 
Spero, signor duca, che in lezione le 
'norvirà è chesdiora I avanti l'servi dl ‘Vo 
dernnno la pena di 
‘guardura s= qualche povera vecchia o quat: 
ho Dotora,liferma Sl trovi Der caso sui 
‘hassazgio della carrozza li vossignoria 
= hialbettà il nobile personaggio] 
‘si Mon: so,.. quello cho volete dire, 
| Questò — rispose Gian Miseria. — Lal 
svi carrozza è sta sul Ru 




















to di scie: 





Pdl picciMAVa. cone UD Tabbro ciare Unn creatura ‘umana. Sono interve: 


sul ferro Caldo, tisi sentirono ud un itato Mulo e Îo punito(£ serei di, Vostra. Ecce 


‘urli di dolore, steida di rabbia; 
risposero immantinenti gli appisuet © 


— Amico, — egli gridò ad un: borghese Fist della folla. 


ffaccinto Ud una Maestra al'eccondo plan. 
‘proprio. ul disopra dei “ombattenti, = but: 
fmi un ‘grosso ‘e solido: bastono, ‘afinehé 
possa puniro questa canaglia! 


— Con. tutto Il cuorel — esclamò il citta-/Go4ti, prosero la fuga. Gian Miseria li in 
alfnofe,, voramente ladeghe di Un punt: dino. mentre gii aci ridevano ed appia segui: distribuendo SUI wllmi colp ai ri. ST 


divano; 
Resi farlosi, da querl'insulti, 1 cavalleri 


— Vendettat — gridarono tuttl Insieme, 





'ti/tece' voltaro Îì suo cavalli 





‘ colli mia 


Jerta @° | gior nbllità, como sa fosse stato al tortiso; gite quel vili © sì fermo: da 
‘ema. not-|{o! foro piegare i, dellta, a munca) lo! fece che cercava. pauroso 2 tremante, di mascon 


ivanzare lodielreggiare; formaro. ltnproi 
visamiente ‘e Improvvisamente 
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si precipiterono su Gian Miseria, Que. di 


| Finalmente, dopo molil: sforzi e dopo 
‘avaro [nutilmente fentato di restltulro colpi 


di apade'al'colpi di bastone; | servi di moi 
Signoto, considerazidosi. suiclentemerte 


Tiardatari, 





'carrozi 
o la testa, 
PontNsul, 
Gian Miseria Jasciò sderuosamento fu 

th al duo; 


duca ‘senza. nemmet 
al dispormo nel dint 

















Hari distro al quattro. valletti che erat 


ripartire, rimasti con lul Contempiò qualche mo: 


Ne quali Ieiza, 





Tutta la scorta passò vente a torra pres: 
T due colpi di pistola tirati da Gian Mi (ripresero per ua istinto energia e coraggio. (59 di 








— Ala con qual diritto? 

Ginn, Alisoriu: abbe un sorriso pleno di 
lamara ironia. 

“Silenzio! — disse rudomente. — Se 
avete ancora va no' di ongre. nell'uinite 
tacere 
Îl gran sienore chind la testa e non ri 
jose. Tu folla, intanto, res aniita dulia 
Siltoria del campione. dn essa ‘aselamato, 








Îxevi formato! ua elesolo compito attorno 
n Gen MESEIA e) popolo di 

no‘ Quezii uomini del ponolo divorkvann/co: 
i lioCGhi cieco ignore tetto onto du 








Fasoente da uno doi loro, pereliò Gian Mi 
jg< seri. per lo tnono dol costuzne. pareva un 
i Rode ano coll'enima dell'umi: 





ital, che ‘appugava. % loro] 
veceli rancori. 5 


"Ad ua tratto qualcono gridò 











dice Weymann|t 


se 0. 
fibra di acciaio sì era suervata; nesaumo, e°| tl 


fe cho lo Uso, nil lado questa | 











li Vediamo. 0 À consegna 


(cato. provi disiattà 

— Atdrato al funernii? 

— Corto, cha andrò. 1 portare: 11 mio uMi 
mo pimazio at£ Beuore Breve petit Que est 
mort. 





L'areodromo sli sfolta 


Lo: scarso: pubblico; eh st éra recato ml'are*| 
[droma sfonò lentazncate quando convobe la 
‘hotizia della morte e la doliberazione degli 
‘Aviatori di non) volare, in semo di Juto, | 
entre Incominciava U vorlare lugiibss degli 
‘stalloni, ‘trlandò lo dizioni (del! gioriali, So: 
10 (ina Diecola minoranza protesto, roglama 
‘io i volazse Bolchd Aveva ento I) Hicileto 
al entrata. tl contegno di questa unto son hi 
‘fustihienzione: Furono dchali ‘0. diso-ionti: 
Gli organigalori, che non eimananroro uti, 
Fitononido valido; per il primo xiomo al Vols 
È bigtiatto diloggi; 0 permisoro pe Erga eda 
Wiencgiora, od'è qualena alico di rampori fi 
lutto; dell'areodromo’ per: alveritre 1 posnì 
[astl. ‘con alcuni! vol fuori gara e senza; Itn- 


Morta: 
PB. 8 


1 persona la tragedia 
del a di Veni 
Venezin, 27, re 88. 


Si fa da pordengne cho suono Brizzadi 

‘rotasoninta. ta iragndio SVoltsi Une 
ja Lido: godova ln waeso la: stima pati 
fale, ma sea conosciuto per ins esaltato. Egli 

































Que e gi bvota dati no certe latcarione. A 
Mavi noto talora farlo: basskro: per suo fl 
filo. DI corosiore strano, Drazzoduro nebnsivo 
atom tlslo è Iocihieno: Non, raramente cito 
nò onori dl-suletgto; deri, a quanca sitio: 
Ro al Affomnt: (eni Neramuonte bsouno volle 
Hi auletiazi: fue ncliMiane s0n0 nerbo det: 
{9 Chi si Sirebbe recato/@ Vedenia DoF (sl 
Ta tragedia naturalnenta lt desti 
‘ondine l'impressione profanda e Kehorazo, Si 
Ainmeite 0h Li ito sanatinoio sii davito gi 
Iirfola nasstgne ol Brerzogito verso il Vi 
Gib llbam, Resti pero n Vedore so-Il Mraz 
asse da allea, fscno, meditsto. i 
trmedia Giglio Sa: loreto "ie. if nobia 
Miteovarsaio da mente soltanto domenion tro: 
Yandost solo coì Virgilio, armato. Tontano di: 
Ta mento, Iì Clemente Bilan pare del Virgli 
Ho. .d° Dn veediletto sessantetine, © 0h molti 
‘ARaL presta” Togovgla* acrvinio. Come. cisioda 
(al poligatio detiLido, Aeitiziora Jul, nolta me: 
dito casa Aalacento al pliaond, cene 
‘no. in snoello stà Nin, dl 63 nant, i Matto 
Tizio, en uregorio | Dian, itato gi Cie 
Mente, armaltolo della Società di uracu st 
fmo. “fra 1 familiari Iacconio fa fartorio: 
Ant tl solo II tal che. il Besarodiro pote 
Siatoxa not olor. eco li Viegiio nvava tartato 
Ja granquiia o fa Daco di Quit ampia 
folte gel atrnna, molti) «31 gico» corrono 
a Intro ALA image, Letta: pacola 














n Pog 
















































(port la meiia cs nica, he Gabi 

6 0 deltrn' Gravnta n Ante dl Vicolo 
O lcetta lla madre Satin (mobo oeriala ‘e 
Sul. 04 lle necepsconito che esse 


ORALI dollor Jona, la presenza, del Elsie 


Rio 
Le perizie necrosenpiche delle vittime 
della tragedia di Livorno 

‘Livorno, ema 
Sino sup ceci dll ott arte 
RI ISLA Ie ne perde tt Cd 
Qu SRO meregtzacate coito (ina 
FOO RO ea UTI Moira 
SON eco MIO It nia PA 
Gatteo è tuto Come al iosa 
Ade n soit ol ero MU hanno 
VITO esa Tp ION MI IGOR 







































[fiale 8 stato sorialo 1 min isluto e risi 
Sile però Asnitata cito i dcntori avmeohero ne. 
feta, sco, della Gitoieni de fia 
ona, Una delle quali ieri e l'asse 
[mu AO alta, ttravoraatio 1 polmine st 





sconto mosso, tl Gun. Che piro) 

Qta. sacordin Teri d seta 
a Ua. nroduero Ta naro ela Ciloeesl Po | 
Te ferito cho ha deuseiiaia 19 fato delta 
fia" fu qlielta prodioito. Galla Tueltata Un 
ac go cul I cento, ft scoperollao n vio 
tO Rita Rostanzo Combenia. i cervetio, Fee: 

















[Solto fn cin acodetto tn fa canto i Nesta 
corno i Nine ricci Stat ione 

"ipa toria. morini, pio ft quelli rt 
HNUA slcccontio, eon MoniGcita dei imitata 








IoecoNente, Uivativa ferita avissama fu! sivcese 
O al doiso. ed era cinta Nrodota ti 0110) 
"EILAANONERn 1 periti Bando. esteatto in nio 
(AMAMI al ricotta n atvernì paritnio Fani poî 











Oltari, debbado: compiere, nell iatoresaa: deli 
lisilan occuperanno parecchi giorni: 





Chiamate allo armi. prorogate 


Roma, 27, ere 20 


L'iezelto:Iillano pubbitca. ch 
(ella. puerta, Mu dato) dlepositioni, pero 1si 


















dr 
till'estcito pertuuzionee e della clas: | 
‘dl'Istigia mobito aos abbiano più 








i elia avrebbero, dovuto, presentarsi 
sO Al venni ira 
ji, quel "cgoloria "04 compa:/ 
o; cselnsa i trewa dl nioli dieta Sl 
i N Davalto, eselno ll treno, dl tuti i 
aiguoria da, morini 

dol feat 





















i, del. eano, 
fi atutti 1 aiar 


tao, 
Histria del eso: bl minatori del genio di 
Faiunt disse dì folezratsa Trasmettitori sd 








ik dol Mezno, 


114 ltobro postino. ez n poro 
‘SOfio| oli sccilti, all speciatità del 
Éonio, ero il-ironio dl tatoni areirest 








a 10 lo conosca quel duca 
— Ali! — gridurono ‘altri — chi 
Ml SUD doma! 
‘Perbucco! E° 
‘Tremblade. 
Davvero? 
al ilo oriore. ve lo assicura. Sono 
cao egli ie del slamor Law e lo 
'apesso vînlro alla vin Quincampote 
i mella folla una specie di muneito te 


è lu Tromblodet H triftcante! — sl 
a da ogni parte; 

10 che'ò cuuau della nostra miseriat 
Jul cho vio] farci morire. di famo! 
iii citò secumula l'oro coile mostre] 
privazioni; collo nostre miserie, colle nostra 





? Ditoei 





Ti famoso ‘duca. della 














comi 
do 




















Tacrimet 
SE Aiplodettot.. 
Boi Vebbs un Grida tremando: 
— a morto Il trazficantet,. 
Orioli — urla dl coro, 






ikiore dei duca della Tremblido 


















Momo, eli al rn giudici perduto, Sopava 
‘odia vivica © inesorabile | popola. 
nencenoitatano | gran sicmori, che tratte 
ivo sur 9 St) prodetti alimentari 





Fis sul 





[uatt'apocit nelle classi povere, 


[che al chi 





nà paura. mal vigl 








lipariitare, qualche diecma di' migliaia all 
Ure all'uno, ecsteuizc» all'apparecehi com) 
Lema qualla eretta grdeiità in. un oto. gr 
‘guzio essenzialo. cli può esusare ed ha cat 


Î [R&o, oppenn avvistato 11 atrigibiio, 


1 E vesiduk rateali? e vaginali Us4 due 

iiail. per rispondere MM - na delcata 
Muestione; er la quale occorrerà, In Wi-piora? 
Altri coito, Lo muove Ininaint che 1 sa: 


Î imibiari clio dvrenbero dovuto presentarsi]. NO 
40 di sadici | rt 


Sapeva cho ud essì Jmputavano la corestia o 

o nomi escerati a matodetti tace 
ip pesure tutta la orribile responsabilità 
Hello spaventevole miseria. cha regnava tn) 


Perc! neesuti uomo fu mal colto con mu. 
gior viclenza da quella sinistro compagna 

i {u:scos.| 
150 da trezmito più corivulso € più ripugnante. 


Ta partenza del dirigibile 


1 Comun] d'itlla attendono Il pessaggio 


17, o 1010 
La forza veglia dot pioronUni romani e, Vi 
[gna di Valle fon d efute iù (ornata deli 
Brcoetoni. L'indicazione attento sitn tari: 
otte primo, os dell noe tha probebiisci 
nto: sost omelme Pdl ate ago I 
0: Col, amolale nai guaio riande mata 
Ha respomeaDiità- dot rat Bracotano:Vimezt 
fiera estere gue nieozlone piste aipene 
Have ‘inciento. verteatori nl atetribila fora 

Îi Gotornello Moria. molto iblormiatcemanta 
non aveva mA earn, Ta snai DO le 
Reomanenza noltiangeroai Vine di Valle di 
Bilo, piando aio San dl stanotte. sto 
Hifide pirado 81 (ouratguett. olo, congueona 
Fl nplamata brogniciente KGit Ranpare, Rune 
stano Je attomobiti dol sorti sì revoro 
Rliangar ara da poco cesto. 

Por tutta lo Riornate di lori lì utielali dalla 
rigata specialisti del nio. ivevano.tiiater 
Foltiniente lavorato, per cercavo di irovAra ia 
falla veniinattsi melt gotta <ho servo dî 
[oero i dielgiblio SL tnmenta, otrucei: stor 
tore dell'involucro, avra visito fitto avo 
Hero steso o tnt i compartimenti 
fa. Ta folla mon sn sita covata; 
Tato dallo miautamonia a multa ho 
Vasoi To did hont. $-10 vene. vol 
RSCtae on fazio stilista 

fa Roma era sinto faito ‘venire un ablla one: 
inlo per cuetre ia alta dell'invenneno, me 
OO, aio cimazo inoperoso: amo to Iaumtei 

Front GIFINDIIO 1900 mos e 
bi” gi ‘aaa tengono: ema fanmeho. con. quarto 
Fosso Gaunt rovaro IL muovisaimo ille. 
RARI det aseibito Nr, 

"fio 0re di comandante Sona. 11 agitano 
Ponto. o di tenente Monari bano rioriate 
fo no pre di epoca; UL Iavro; e boa. qnt 
fn dann È falle (mancino. iaramente Tit 
o, di ecacolario ha. vito tina gioranta così 
Fois caio quel doge 1 casina 10M 
Sa ga oh i atti dovrabbo, pa vucrere 
tri dt | pot cho 0 uletgioito dorate 
HO laccato nel sto: viso idigono Gg 
nolisie 

GL Mein xono otursimento vp, po' tuoti 
[dell grazia i‘Dio por questo insidie, 

dI pbbiiei 1a rinviace fa ‘loro ‘partenza. Nell 
Roche. Gliroto scambiate con. nol. hanto di 
ENarato, che incidente gelta drenata, Fura 
d toto V'ondon cao, della mancata pamanee 

Îi lavoro, fioreso Maccemoniea però boo. DI 
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‘sn untlco' pedrono Humbert, nonostante lelsui ‘suo anvarecchio, porlabito. 8660, come] 


TEOLene di Quesllimo, è rifornato OBBÌ st |piseegelero un giovèva fumeno è dopo ut 


— io trcpno langamente mentito? — e.{&iO di pleta. ha reso fmmediui&mento; la 
(ha dichiarato al'giugice. — To i faclo|lrezione di Met, seguendo. coro dell | 
sito ti Mosella. Dopo n percorso fortanitamente 
1) inagisteato ‘gli foce allora. osservaro|coihpiuto, Jeoniin è ‘etunto al di sonra di 
li 1 eri Inchricatldi gsaminaro Ia mua|Mete: quindi. senza pistdero lei, contor- 
ontotiià avevano edelisamente conto: |memnio al dlesgeioni della para, ho © 
nto cho prima, di essere nomino iionidte i laine 
1 Selo logo Ta amo [Mv sito a slo in ale ano 60 ubi 
nill!ono ciréa per fare operazioni di borsa. | 58 d! elrea 500 motel. ed ha preso fera alle 
imcaricando \di questi ‘affari gli agenti di|ore 18, al pollgono di Champlerra, prosso 
combi Note: ella prescnza ‘di uma folla conside: 
a eso di aver posseduto mezzo mi-|revole 
Lions, — rispose egli. — ma lo avevo guai|' Un escondo avistore, carto Tholen, aveva 
iliggalo in eguito (Gd operazioni Tortone: puo Meran i Sono ma pa ogaolen aveva 
Lt O MRI E CUADA: RIOSALOTE De noto Sl | indietro. A 
dl Romen. LA fortuna alfa abbastente tt], L'entusiasmo della popolazione di Mate è 
Sorovale accresciuto del fatt che è va ia.iano quel: 
“Mibanel è convinto cho. se il Mquidatore][o che ha compiuto per primo li percore 



































Nosa ora ciò che ha sempro riconosciuto] particolarmente difficile imposto al: ‘conce; 
tssero eso; si è per non-essere. processa-{ropij 
IC pot malversazioni è per sori, vale 





lire por farto commesso fin sulariato,. U 


Aviatore 
ento. questo; por iî quale è chiamata. a 











[SCION IR TOGA tu dna rato dI n lol è perla pe 


le di armaral solita: Nin'gl Dafgnant. AL nomero de di questa |stto da mano, Dethelelio, vescosa di Geravolt 


I popolare ad Asiago in protesta del sopri: 


{eiolath sivamente deplorando che autori: Kimvizo 





Za stampa 28 Settembre 


Nuovi disordini a Berlino 
(Donne e ragazzi tra 1 dimostranti 


(Servizio speciale della Stampa). 
Ierlimo; 28, or1 2, 


Ta consegna delle 50,000 lire 
al fratello di Chavez 
Disposizioni pei funerali 


Questa matita muovi eosessi si sono prO:| £, Damedosseli: i euift 
0OtM. ‘ma bano avuto. ua varatiese meno | Stasera, col direlta delle 18; giunsero. a 
Hess di dor. Lo veltare del deposito gl ear. Domodassota da ifitano i signori Carlo Sn: 
Boni, contro cui è dimuo Il movimento, po: drio Sormani, comm. Gino Motigliani, Gae- 
Hefotio Stia; accomipornota ciscuna de una tano: Perelli il cav, Mercanti, Dicaricali 
forte scorta di polizia. Le vettura però furono al Comitato generala della consegna delle 
Derassuilato da itprecazioni della folla, sa: coiquentemila Ure Resate come. premio c| 
Hera Koncatulto, composta dl donno 0/Faxa"#i Chanes. Assicmo!ni presidente del! Comitato] 
fa gran numero; parecchi gi essi {urono aî- osiglanio, cav. Samontni; co presenza del 
Festa ne: oltraggio gii agenti. Quanituniquo 
Hi lama wcora sumelti. lo Polizia non cre: 
(do che sarà. necessario ‘icarsere ni truppa 








Francesco Misto, con rogito del notaio dol. 
O Ro por) necessario rioorero AÙIù PUPA. tor Alberi Vioticiti, è atto consegnato al 
ono prode alsoit sato attrae ils rimor Jean Chase, fratello del defunto, 
Polizia. tino chequo del Oridit Lyonnets di tire cin. 
! commenti dei giornali idiSio4sto © per mene — Me i regio i 
Non sono colonne, ma pagino intere che l'l‘ividtore Chaves compiuto la. fraseraata 
‘siornall bertlnest d iquesla sera consecrano al delle Alpl da Briga a Domodossola n. 1 
Frasi avvenimenti che insoaiguinarono ieri MO: (commissari di Milano, compiuto il lord 
abi, uo del quarleri più popolosi di Merlo: 1vo;igato, riparftrono col Ireno dello 28. 
La, siampa, di ‘Sinistra mosicast ini generale MOI, pren irono deie:so | 
con cha. socond dl parere dl vi operai fu: 26 {AFLerd di funerali una corona di fori 
Tono sopralulto £Îl apache, la (cela del guar. fini, ed astermerà una medaglia com. 
lese, che sl anbardonarono sel accessi di cul Memorativa al giornalisti ca agli impiegati 
si È parlato. POrb ‘alti biomali, dall'estrema. flegra/ici cha. prestarono seroizio durano 
reazionaria Dellches Toges Zellunp cino alla la tracerrata delle Alpi. Le signorine do. 
Reclubote, non riferiscono che la batlogiia por mesi Hanno gentilmente inelato ino spleni 
lo strade. 1 giorni consorvalori ed anche dido. mazzo di fori nella camera ordeute, 
qublli del Cenifo fanno ricadero iulla là Fe ove glace la su0na di Chavez, IL Conilalo 
“ponsabiiià cel disordini cut sociali, 1 QUALL di Stresa daristàrà in corpo al [uneralli Gli 
dono ver organizzato, da lunga. maso! USO opotgi di Valadassola, mupbiale centro tr 
atta, furono all'ltiio momento Impotenil è. dnstriale. della regione, il giorno del June: 
Fitencea 10 mossa. Questi nes organi sI6OP cali ni arlerranno în messa dal lavoro per 
ano che lo pepe cul Ihcorzono) clero) CO. E: ateetpare qlla mesto corimonia. L'osto! 
Filono qla Polizia vano, fino (o gici nani perg einare (lla mela cerimonia. Lusso: 
Lg Iaia rel © Gloja, prefetto di Eirenzo, invi 
'La Midazione è veramenlo cool grave'como UM mobilizsimo Celegramma, ed il commis. 
‘testi forli conaiderano? SÌ sarchbò quasi ten: sarto regio di Novera mandò cinquanta U. 
ili a crederto. In un'intervizia il prefetto di re quale auo contributo per ft ricordo che 
Polizia ci Berlino ‘chiara ehe gli cecesi com L'Ossola crigerà tn memoria dell'aviatoro 
Testi saranno consilorati come una perturhe. 1 giornalisti. inviati. speciali’ manderanno 
ione grave della psca pubblica 1 prefetto di: ta splendida corona, 
‘8: « La deggo sarà applicata Înivulla dà aus ‘Ln calma dilrante fa notte è ventiata per 


























‘pon st uvrà. pit nessi risuardo nè. pet le dorma e dé un drappello di pompiert: 
donne; nò per | ragiel, messi vigliaceame® | 1 Governo italiano finora non si è fallo] 
Lauzi dog aeree. 1 principadi colpevoli. 19, 

5000, come sempre della genta senza legge, nd | SL 

fede, Nonostante 1Ì derribile servizio che essi Cordoglio inglese 

‘devono faro, nonosianta le provocazioni di ei! pay RETRO 

furono oggeta, I condotta degli ant è sisso Per la morte di Giorgio Chavez] 
ctemplere; ma, se gli accesi dovessero ripe:| | (Serutlo speciale della Stompa): 
derd a Pollo procederà con estremo ‘pato. Lositrm, 55 ore i, 
(Gli centi fanno ricevuto ordine di tirarò ®|_1l Daity News, commentando Îa morte al| 
[paia aîla manoma provocazione ». Chavez, Scrive: La morto dl Chever, dell 








fortinese sembra Aoniettre ana iiporiaziza co. eltimena scorsa. In traversata delle Ripi 
ci arunde a questa gimosscacioni che seconso. in areoplatio, metto nuovamente in luce la 
SSA sorpasso In violenza iuito quanto si Guosiiono di enpere se la conquista dell'a. 
[è progolio fino ad oggi: Tentiumo ore con us: la significa soltanto. un lerribio (pibuts 
stessi togli © secondo ia «oro ltformazioni di Vite umane. In materia di sport gli acci. 
precedonti Gi mabilire e ragioni politiche che denti mortali non. sembrano. contre. che 
motivano questo pessimismo. Un grande vior. &ssai poro, @ ner quanto possa profonda: 
ale radicate avanzaio. consiatando questa Mente essere deplorata la morte di Chaver, 
Hora 1 dimostrazioni da ite pIobaI. «eda n "OD cè bisogno di credere che esse [adore 
CIO i furore da Mungo tempo ccucsatiate dea (84 abbandonare: progetti oudnei come ili 
folla; firovo ca: rita dalla beutailio deira V3!o NI disoora, dei Pironel e I tentativo 
Polli, manifesta! fin dall'epoca dello di- (della traversata del deserto da; Algeri al 
mostriloni contro Il urogetto di riforma cu: | TUMbuelu n 
forole Prussia. o tutiatia nel tircostie Gli allievi di Cameri 


Wtilali Aut sono d'acconto nel diohsanaro cl " 
Rasoi faroto i ine wand piuteve «| SÌ FeCRErARnO @i funerali 
Novara, 17, ore 29, 


[dl una mansueitidine Inslttà o ehe mon fecero 
iso delle toro rivolelle che: in: com estro. |. Gratissime o dolorosa fapisesiona ha pro: 
ia ‘quasto; tatto bi vedo! ita prova delia 52: {qotto molla retto ch le Pte aan Io 
fotiza serve maggione' del arilto sociainza [la dell'esialore Ceva. La nolisia sato te 
Potenza che teri ancora si aflerstivà con ‘* [cita toltoraltcamente lla nostra. Prefettura, 
Fezione di Prancotorie sull'Oder ul un roc: [che a sia vana: la 0 ta etna: 
Îista, che;è 0% coshpagtio che entra al fich: [Danca, Al caino avistorio di Cameri ves 
Mash ro Bubito sospeso, In cegna di luo, ogni vo: 


Me A0800 To di prova. 
Una riunione importante TUbtI rl ‘elllovi si rechoranno a Domotes:! 
di vescovi francesi 
































inaestro ll loro omaggio di fori 





testi cav. avo, Goffrodo Calpini e acomietra del Ne: dichiarando ‘dì contiultsi. "FU sulito 








Innamorato, respinto 


che ferisce gravemente l'amante 
Varreme, i ara IL 
Giunge notizia ca. Oiglle Cie. cotto rom 
seonnndo, erica. dell 0, seek. cavalla 
cia tempo, smoregsieva con celti Pilar cero: 
{ia Regia che 1 Stato on vp pi 
O sug [Poporne del boma. Quant gisralvetaiarate 
per l'omicidio di Vinchio' d'Astì  |Sissera, dopo di uvarla alia iungamesto che 
Ater ne | cio dt agro ol arri ondoso 
| laconteana a esso ngpo l'aver cesmbinio 
Laipisso di Cesaro Tell, biidlio accusato | cho parola n di averle sconpiurate di Fisco 
Met tto omicigio di Visti Ant, fa comdob | foila ciao C'al'eonlavinzità mata invio 
80,0 MUOVO SoFgRsA. SONO COMA DI TO, t8s | GT PIzE sento cea ar 
Situato, Ga alonso manda d'errelo brano [o Dh quiazza rape, neiuvamente, 11 o: 
At locali calcio eugla tit a caio | RAzIO canto, Hol, resa con a 106 pole 
2 ipalviai dl Vinci, sitvoii Campli pet | Sincsio da marmlala, e (o [nloso gu elba 
fellto, fra comiro irovavaal certo Lilolo po: | ola GI voalte, predueradole uo, Jaa 0 Dre 
Mpsico, 'ansl #0 cha lic ita lift ii | (OOC (tia, La "otaza code a irra grido 
)li al deva fase fiuillo @ ti | aldo alla lea; La regtcta ebbe te prim 
“fre 00) medica Toca po fa traeportati ie 
‘Sotmine, vero to P. mentro 1 Toll ra già |cgegoto di Giara. ove al trova tatora in 
ito tradono da Sfera lo moura carcoi giur | scarno 
ERA Patti dl'orsioninta si pivaieatve |“"l'Potte nato sl era nascosio fa una cast 
dil'eeiiatimi coldatosi getto a armadio: E 
COMBO (LI CENA I GOMME OE. QUE | TSI SORA ASINO: Firth 
Stiprovela costone sono mani FO eravario 0 n itario ta aresio Steri i 
ITCAI00 metto che si pia conruesdo, ius | ONMEGIONO ta eartera ia fol dssaperalao 
alinictstanio Ron tasto per Ii get is | voleva lncizio, ‘0 aionto_I carabinieri iu: 
QUAM TSSMANIO elio tà I processo i vers | belrono ‘a ialvgrto dalia popolare. 
Forbes it Gelomiri che dorlbe cacce 40. quintali di paglia 
NI giudico raitora avv; Vercod, sasera. distrutti da un incendio 
ale 20,00 a ecco tn carcere nd Litivgirà Re 
Stasera; verso 10 1870, si è minttontito n 
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ULTIME DI CRONACA 


Il tragico sacrificio di due amanti 


Si avvelenano col sublimato 
figli finisce la compagna a rivoltellato eppoî si uccide 
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Nuovo arresto 
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2Vbbluimo visto per quali ragioni ia siam giovano: aviatore che comp per Il primo la| passione: Essi ll credettero insormontabili, tura del  conseto. ‘ora frdda soi: genti 


Ron ostrono aNtoltarit è nrelerirono; alla (uno, del coneusio, gra, fedda Gol ni 
lotta, che epoariva ‘mepra e diticie, i sac (014 piveva sppariata | dalle amiche. Gulf 
creo delie loro vita. HO MI capattt 10660. paesi 
Ginsoppe “l'allugro Pceque tata bucort 10 loto com 
Sona e elena o O N 
Tra gli impiegati della Menltattura ora PIÙ dîl solo. e faceva sente Ja ua voro 
molto, conosciuto. Giuseppe, Canavoro, cun "*Mu Setta sta ten arl Sopra. ee 
Hjovano giorlle e maiacehione, Clio Gti a \etetto dumici HI Improve saette 
Na dliuon vino fo pelle regamze Ja partite di mulinconia, eso nio, quando si parlava 
Hle Bocci e ia leto com eg: GI CUI Al amint pstiamava ci 
fava fa buona socletà del borgo, ero socio NOIR AL DI 
i Cireoto, nolo del camp. Etico di ine ila sarà la mio ina! 
il Quando ai organizzavano feste, deli era|g (up gara 
tino del factoluni, quando nascevano conte-| Jeri l'altro egli fu visto argirarai agitato 
He al ricorreva d Income paelere e se ia Tinto, Se, fu pito reina alta 
Idualche gruppo di huontetiponi fosse 5P- no| sedersi al favolo e scrivere. numerose 
pisa Uca uube: di malleconiar accorcia [Mi tetti (al favolo]e eoritaro; pumeoas 
uva diradaria: Chi avrabbo mopposto che Foterc, Auche la ragazza pareva qurbata. e 
puo quest imeschera di Isao nedoo fon: preocenpata, da 
Hessero. ua'anima Fomanti ed in temps ‘fo ina ttta Franehino, qlson: 
raimonto; passionate? Ù dosi, Indonso un abito nero, nttiliato, si 
Eppure fu csì. Giuseppe « l'allegro i —'nise al collo una cateninn d'oro, si pettinò 
fomi Ventva eNlmeto per solo — Vlava Resort; cal un palo di salta ir 
folto run) anpeto ‘muiticehione, Un (enna forate e Uto sentoelta di vetalee, nuovi 
fre al nevrastenico; facile eil entusioami serate, o duo scnrpelta di nemico. muoviamo 
lionel e gli impromisi seoramenti. cc 
Sii viveva da DECO mis era gio 
no, elo0 n cul era calcato polis Mamile | 


ai 






































"— Porchè tutta questa eleganza? 








Hola per | funerali, < pes parle all'ercico 
Lone, 7, ore 34, 





tenta: una, rigatone di vescoviy 


residua. al 
(corainale. Couliier, arcivescovo; 


l'Iaone, assi all'areodromo di Talledo 
‘è Suo coadiutora n Manor 

Alla Fiunione hanno asslito mons, Heors: | In segutto alta. sospensione det voli uft- 
ocio di Grenome fot Didolo veasero di ciali civendita ne decano ta ggi Vol a 
Digione; mole, Vilande veaeote' di Nuti: fall fe etto Salerno onda degl aviatori 
mons, iierscher, vescovo di Langres: mousi come annullate, all'infuori della. gara per 
nor, MUriioa veseavo; di SaiatCiaudo | il'premio: quatldiano della distanza sense 

‘A\ll'Arelvescovndo i Sonserva ‘il più assoluto sculo e delia gara per la totalizzazione delt 


'aderalo abile deliberazioni prese dalla riunione, 1604 
creto sulle dellarazioni prese dilla riuniore Je. distanzo avvenute Ira le re 19/18 e.la ‘ore. 


ce ea rdanio ta prima Comunione: ce 

fetta egitinito dti NSMtOVO GI RENE. Soa. — Premio quolialaro, detla distanza se 
Hlitoe CRapot “al cidinale Cavie sl nido. scolo, = Lo (Li 1000) Thomas CAntoindita 
"lio oggello sono alnte 18 cause determmanii Im. 19290; 6, (Lo -500) Cagno (ncemone” 
da eiurtgne Km: 001 (L: 900) Eros (Fatmani, Kim 00 
OgEl. ASI pomeriggio, 1 Keo sono riparti 9 (L: 200) Catinneo (BI@tOt1 Re Bos e Fio 
pur Fapoluigore le lora diocesi. chie (Farma), Rm. 77,50; 80 Roblinrd 
(Anto]notto), Hol. 70; 7.0 Calle (Poutenie 



































colori nazionali dipinti di «sotteriugion (Parman), Hm. 90; to {L. (90) Eros (Mat 
Visonzn, 7, ore e2,, Dian), Km. 9; (o (L. 200) Caitanco (BI 
L'ineidonto;della bandiera n «Cima 19m FA; Nt go; Do Pircher, (Firmen), Km 


bun seguito. E nolo'che te autorità are: SOC Go Rolilara, (Ani Ro 
Sano pilbio le progettata ginostiazione T@JGMISI (avibio), Km 4 fo Rui 




















fo commesso da parte di noldati ustlnel:, MAN: Mm d8S, i si 
Sin notiamo Ul Gite pieiciaio: , Cimiifca a alloggi del gran premo del 
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TERA in Toirano se 
Loach Sd oto 

OE Guolo INIT inltro russo na POS 
RE eo 





‘9 Eros (Far: 
do co (BISFiot], Km 
ils (Abioinetto), Km. 278,50; 
lari), Km. 8; Go Chgno 
Kim, 9190; Tio CANlet. (Pau: 
Than) ol, 60; #0 Tebilrd, lAntomett), 
; dio Totard (Sommer), ni, 11550; 
HA mon sin riuscita nd impedire ta dipin- 10, Kuiler (Antolnetto), Remo 1660: 11° Lei 
lora del colorì Dazionalisulla croce bicnca gimnaure (AIGUCIe IO6! Seem nisi 
dî Cima Dodici. TL ministro degli enteri.co- iti. 80; 19 Wiencatore (SIeriob, Rm et 
Notevole DI San Giuliano; ha secitio poi Ai 18 Dyison (Fammanto gv sno) btu Si 
sonatore Colleani.. Il quale lo aveva inte- (Votsin). Km. 6: 17, Aubruq (Bi&riob) Kim. 
ressato per Ia risoluzione dell'incidente; che ft. e. Wevtaaan. (Fammi (Metto) 
Stava brallando Der ci ol mibitto deli Mletovuele [volin) fin. bi. Ml 
esteri nustroungarico: Domani il CORSIBÀIO, Due) Rus cgil pt et rni ( 
Drovinciale eleverà uno, s010nno. protesta 39 Pa nici (Fremani. ini Ia czg nanni 
Sontco attentato alla integrità del territo; segno Vuoi nomen). Im: 18-20. Au: | 
fo. nazionale; ‘ad eguale volo; eepresse oggi, Musa jDomolseilo), 
il Consiglio comunaie di Roana, paese sul l icinca Cal eanao, celtvo nane 
‘oniime. foni diverse che saraniio computo: 


Suicida per miseria te‘alla fino del concorso, 


Sensi rai: 0 
Viluegoslaata larve seo Due bambini bruciati 
in un casolare di paglia 






Tir 540: 
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so; nbltania n Galliraie, fu trovato cadavere 

ila” propei spiiazione. II Salvini stribcosa 
cha mazio destra una rivoltella) con a quale n 
Hera alto saltore le cervelio, SI ‘credo che sì A Mernollo, ridente villizgio n poen di- 
Tia suisiaato per miseria Intiti fin tuo via: stanza da questo capoluogo, ubilu Wi famik 
Imainiiccio è nun puategiaca 11 iNemsario per più Borzani, composti delimurito, fa mo 
vere. Egli lascia una Mila di dodici anni. giio 0 cinmue fell, ori Lira fratellini, Ito- 


‘d'un, Alessandro, d'anni O, e Marco; 
Muore cadendo da un carro n 




















giudicare la Corto d'Assise. 11 fondutoro'del|0h8 Vuole tantare la Iraversata dei. Pira 
{ Braccio 1, inyeco spera di ossero tradotto Blarrlca, 27, ore di. 
diannzi al Tribunale Gorrezionale. CHE. l9| pomgni'ravistore Tabucao, ‘ole compl 


Condannerelbe al più a duo anni di prigio: 
ne. Siccome Ta. già falto sette mesi (i Drd; [Bitti 090€ Messa NIasescen. Tenert 
fino provantiva, esil apart che con la I:|iravessita del Pirevsi Ma Ivenzine di vo: 
Berti candizionalo: sork ira ‘poco rimessa |lure xerugndo lt corro noie ela sulla most 
ii libertà. Per quanto concorua lo storno|ttgna. ua sull'desto. ataceodend. alrareo 
dî 1:300,000 liro, delitto d1 diritto comune, |groma di San Ssbestiato, ovo 5! dosrebbe tro: 
Dust dan Ta faito alcuna dificoltà per ac: Vate gie Alonzo, sorgendo quindi o. ia 
collare Jia regponatiità: Fair ata MIFv inte Gad-copne da feti 
‘le 520 accusato lasciava il ‘etuaice, ner PE art data * 
‘sere ricondotto nella prigione della Santé. {°° 


loggt alcuno prova lellcumente Fiuseità disopra | 




















pete? 


ia verso e ® 


d'anni 6, st cosarono Ja campagna luslemo 
aa 1, dalla nonna. (Qui mentro Ja nonna racco. 
Nownre, 37, ore 21 gilevi dell'erba, sì' posero o giocare 
Un meritate. latortinio, si è veriscato oggi, 
pel pressi del paese di (Nibiglo: 


E in 
vet RESI o dA pe di NUME Kool ut e sto nali 
fin otte rai o el quali Si muro è Gibero, o, das, 
fusi ni quodeute tesiro Inferforo dell'igdome BPPIccandosi ‘alla puglia, converlirono il 
‘Appena ricoverato snirara. Le ferito erano state Cosolare in un braciere. Salo il Marco potè 
prodotte: dalla cadulu da tn carro durante fl fuggire, ma lt altri duo rimasero carboniz: 
SE e ie 
Re 















Nel poso, detletvescorato è sato ol L6 Classifiche delle gare di teri ita, 288,15 di corso feet Parco, pree cinieamenta 


È ruta, 0. beat 





Do {ì più gravi 


Lecimro: IT; ore 22. (areto per nessuno. Lo fani 


— Per nionta! —. rispose In signorina; 


‘ol, ni Hegio Parco; essn non entrò nella 

{lario di Un negozio; di parrucchiere. nella Neallattus sta nieso ber varlo bolitgne 

testa via. 1 Suoi genitori abitano a Se: aennosamenta. Chiodosdo. von insistere 
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